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La parte più ispirante 
delle nozze reali

dall’editore  GERALD FLURRY

Circa 2 miliardi di persone hanno guardato le nozze 
del principe William e Catherine Middleton. Due miliardi 
rappresentano quasi un terzo dell’umanità! Prima d’ora 
non sono stati mai così in tanti ad essere affascinati da 

uno sposalizio!
Quel giorno le previsioni del tempo hanno predetto cieli nu-

volosi e pioggia, ma quando la sposa è discesa dalla sua automo-
bile all’Abbazia di Westminster, il sole cominciò a splendere. Era 
un giorno bello e le nozze sono state davvero magnifiche. Alcuni 
dei reporter presenti alla cerimonia, hanno detto che sembrava 
un miracolo... ma forse era avvenuto un miracolo!

Perché il mondo era estasiato? Che cosa ha spinto 2 miliardi di 
persone a fermarsi per guardare le nozze di una giovane coppia 
inglese? Nonostante l’enorme copertura che hanno avuto le noz-
ze reali, potete ricordarvi di qualcuno che abbia spiegato il perché 
di questo grande pubblico internazionale?

C’è un motivo essenziale che spiega il perché di questo vasto 
pubblico, che quando viene capito riempie la nostra vita di spe-
ranza e di gioia!

Sanno tutti che le nozze erano legate con un trono reale, tut-
tavia, in pochi capiscono che questo trono, cioè, la famiglia reale 
a cui il principe William appartiene, è stato profetizzato, e infatti 

ne troverete informazioni nella vostra Bibbia riguardo alla sua 
esistenza in questo tempo della fine!

Se si riesce a capire la storia e il futuro di questo trono, e la 
speranza che esso rappresenta, le nozze del principe William di-
ventano un miliardo di volte più stimolanti!

Inoltre, fu profetizzato che ci sarebbe stato un messaggio 
per spiegare l’esistenza di quel trono e il suo significato per 
l’umanità.

L’origine del trono
Saul viene identificato nella Bibbia come il primo re umano 
dell’antica Israele. Davide, un giovane discendente dalla tribù di 
Giuda, fu il successore dopo la morte di quel re. Poi è subentrato 
suo figlio Salomone nella dignità di re di Israele.

Leggiamo ora 1 Cronache 29:23 per conoscere chi sede-
va su quel trono di Israele prima di Saul, Davide e Salomone: 

“Salomone dunque salì al trono del Signore come re al posto 
di Davide suo padre….” (versione Nuova Riveduta).

Vi siete accorti? Dio fu il primo re di Israele! La stirpe reale 
di Israele ha cominciato con Dio!

I cinque libri di Mosè, quello di Giosuè ed il libro dei Giu-
dici, indicano chiaramente che Dio era il re di Israele a partire 
dal momento in cui la nazione fu stabilita nel Monte Sinai, e 
fino a quando essi ereditarono la Terra Promessa e richiesero 
un re umano.

Attualmente, la regina Elisabetta ii, suo figlio Carlo e i suoi 
figli William e Harry, sono discendenti di re Davide. Ciò significa 
che la regina Elisabetta ii, come i suoi antenati Davide e Salo-
mone, si siede su un trono reale che è stato stabilito da Dio stesso!

Il principe William, lo sposo alle nozze reali, è in secondo luo-
go nella linea per ereditare un trono risalente all’antica Israele!

Forse sarà difficile da credere, ma risulterà più facile se cre-
diamo alla Parola di Dio.

Una promessa vincolante
Per poter capire la famiglia reale dell’Inghilterra, dobbiamo pri-
ma comprendere una promessa fatta da Dio a re Davide che tro-
viamo in 2 Samuele 7. Nei primissimi versetti di questo capitolo, 

Dio ispira Davide a edificarGli una casa (o tempio) in Geru-
salemme. Sebbene sia stato Davide a prendere la decisione 
di costruire il tempio, a realizzare l’opera sarebbe stato suo 
figlio Salomone.

A partire dal versetto 12, vediamo la promessa di Dio che 
ha alterato la storia: “Quando i tuoi giorni saranno compiuti 
e tu giacerai coi tuoi padri, io innalzerò al trono dopo di te la 
tua progenie, il figlio che sarà uscito dalle tue viscere, e sta-
bilirò saldamente il suo regno.” Dio sta parlando di Salomo-
ne. Nel versetto 13 in riferimento a Salomone, Dio dice: “Egli 
edificherà una casa al mio nome, ed io renderò stabile in 
perpetuo il trono del suo regno .”

Che meravigliosa promessa! Dio ha detto che avrebbe stabilito 
per sempre il trono reale di Salomone!

Dal versetto 14 a 16, Dio rivela più esplicitamente questa pro-
messa: “Io sarò per lui un padre, ed egli mi sarà figliuolo; e, se fa 
del male, lo castigherò con verga d’uomo e con colpi da figli d’uo-
mini, ma la mia grazia non si dipartirà da lui ... E la tua casa e il 
tuo regno saranno saldi per sempre, dinanzi a te, e il tuo trono 
sarà reso stabile in perpetuo.”

Non potrebbe essere spiegato più chiaramente. Se i membri 
di questa famiglia reale disobbedissero Dio, Egli avrebbe inflitto 
una punizione su loro, ma non avrebbe rotto mai il patto con 
Davide: non avrebbe mai portato via il trono!

Il versetto 5 di 2 Cronache 13, rinforza questo punto, quando 
spiega che “...l’Eterno, l’Iddio d’Israele, ha dato per sem-
pre il regno sopra Israele a Davide, a Davide ed ai suoi 

Se si riesce a capire la storia e il 
futuro di questo trono, e la speranza 
che esso rappresenta, le nozze 
del principe William diventano un 
miliardo di volte più stimolanti!
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Avete visto Dio 
L’intero mondo guardava, e là c’era anche Lui.  Di Ron Fraser e Brad Macdonald

alle nozze?

il momento
Catherine Middleton nella navata 

dell’abbazia di Westminster
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D
a Sydney a Stoc-
colma, da Seoul a 
Santiago, le persone 
hanno guardato, in-
collate agli schermi 
per vedere un mo-

mento apparentemente magico, di 
fiaba: il matrimonio di un principe 
con la sua sposa. Questa occasione, 
riuscita con un’eleganza che sol-
tanto i britannici possono raggiun-
gere in modo impeccabile, per un 
momento ha incantato gran parte 
del mondo.

In un mondo in cui il lato oscuro 
dell’umanità è esposto in continuazione, 
in un periodo d’incertezza e d’instabilità 
ineguagliabili, le nozze del principe Wil-
liam e Catherine Middleton il 29 aprile 
furono un momento raro e molto benve-
nuto, di unità e di tranquillità, di speranza 
e di gioia. Per un attimo fuggente, due mi-
liardi di persone, quasi un terzo dell’uma-
nità, hanno messo da parte l’orgoglio e il 
pregiudizio e hanno partecipato appieno 
del meglio della civilizzazione umana.

Perché? Sembra che ci sia qualcosa 
nell’essere umano che desidera istintiva-
mente la cerimonia, lo sfarzo e l’esposi-
zione dello splendore regale. Rispetto alla 
Gran Bretagna, che cosa ottiene l’atten-
zione del mondo in un’occasione come le 
nozze di Catherine Middleton con il prin-
cipe William? Le nozze dei reali altrove 
non attirano alcuna attenzione interna-
zionale di rilievo. Perché, dalle 196 nazio-
ni del mondo, una tale occasione, sembra 
così unica, in una delle isole di più piccola 
massa continentale, peraltro, abbastanza 
lontana dai grandi continenti?

Per capire veramente, bisogna guarda-
re alla vera fonte dove trova le origini la 
cerimonia antica, e lo sfarzo che circon-
dava le nozze reali.

La fonte della cerimonia
Il popolo inglese può attribuirsi un’af-
fermazione storica unica. Non solo ha 

presieduto il più grande impero nella 
storia dell’umanità, ma ha introdotto un 
dono particolare in ogni terra che ereditò 
in quell’impero: la Sacra Bibbia. La Società 
Biblica Britannica e Straniera ne ha presso 
cura della traduzione, la pubblicazione e 
la distribuzione in ogni lingua principale 
conosciuta all’uomo.

Nelle pagine di questo libro, è rive-
lata la fonte vera della cerimonia reale 
britannica. Tutto risale a una costruzio-
ne incomparabile, un tabernacolo, la cui 
progettazione è stata ispirata dal Creatore 
dell’uomo e documentata dal patriarca 
Mosè, ed è stata conservata per la posterità 
nel libro biblico dell’Esodo.

I colori della sovranità britannica tro-
vano le sue origini in quel tabernacolo, e 
così anche i colori della bandiera naziona-
le, o Union Jack. Il concetto di cerimonia 
che in seguito è stato collegato con la dina-
stia davidica, ebbe inizio nella stessa fonte, 
trovando la sua architettura più gloriosa 
nel tempio di Salomone. Lo stesso con-
cetto di cerimonia si è evoluto nell’espres-
sione corrente degli avvenimenti dei reali 
britannici. Uno studio genuino della loro 
storia dimostrerà questo fatto. Il nostro 
libro gratuito The United States and Bri-
tain in Prophecy (Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna secondo la profezia, disponibile 
in inglese e altre lingue) è un buon punto 
d’inizio per tale studio.

Sebbene Dio abbia dato in dono questo 
processo della cerimonia imperiale alle 
nazioni di Israele, Egli ha attribuito alle 
nazioni di Giuda e di Efraim la respon-
sabilità di continuare e di spargere l’in-
fluenza di quelle tradizioni. La stirpe do-
cumentata della regina Elisabetta ii prova 
che la Casa reale di Windsor preserva 
ancora quelle tradizioni generali. Erano, 
infatti, le vestigia della cerimonia e della 
sontuosità davidica che furono esposte a 
Londra, particolarmente a Westminster, il 
giorno delle nozze.

Viviamo in un mondo avido di rispo-
ste, di soluzioni: alle nostre economie e 
governi falliti, alla dissoluzione dei nostri 
matrimoni e delle famiglie, alle nostre 

convinzioni religiose e culture autodi-
struttive, alla depressione diffusa e alla 
grossa povertà di fede e di speranza. Il 
29 aprile, la soluzione a questi problemi 
è venuta nella forma delle nozze reali. 
Per comprendere bene che cosa sia que-
sta soluzione, dobbiamo avere la profon-
dità di saper guardare oltre lo sfoggio e 
il cerimoniale, cioè dall’altra parte della 
decorazione elaborata, del vestito, delle 
celebrità e perfino del carattere e il com-
portamento di quelli che vi hanno par-
tecipato, compresi i sacerdoti e i membri 
della famiglia reale.

Riconoscere la soluzione è davvero 
semplice: Tutto ciò che dobbiamo fare è 
esaminare la verità compresa negli inni 
e nei cantici, le abitudini e le pratiche, le 
preghiere e le suppliche.

Che cosa hanno sentito 
due miliardi di persone
Prendiamo dunque le parole, cantate 
dal coro, che ha accompagnato Catheri-
ne Middleton mentre camminava per la 
navata. “Gerusalemme che sei edifica-
ta come una città ben compatta. Pregate 
per la pace di Gerusalemme! Prosperino 
quelli che ti amano. Pace sia entro i tuoi 
bastioni, e tranquillità nei tuoi palazzi”. 
Scritte 3.000 anni fa da re David, uno dei 
più grandi compositori di ogni tempo, e 
canonizzate nel Salmo 122, queste paro-
le predicono la Seconda Venuta di Gesù 
Cristo, quando la città di Gerusalemme si 
trasformerà nella sede del Regno di Dio.

Lasciate che questo pensiero vi occupi 
la mente per un momento, e dunque, tor-
niamo al giorno delle nozze, quando due 
miliardi di persone hanno guardato l’an-
datura tranquilla di Catherine Middleton 
per la navata, mentre la musica, profetiz-
zava di un periodo quando Gesù Cristo ri-
tornerà e governerà da Gerusalemme!

Dopo che la sposa ebbe raggiunto il suo 
posto accanto al principe William, i cor-
ridoi cavernosi dell’abbazia di Westmin-
ster hanno risuonato alla voce 
di 1.900 ospiti che cantavano 
un inno scritto dal predicatore 
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gallese William Williams. “Gui-
dami, grande Redentore, pelle-
grino sono in questa terra sterile; 
sono debole, ma Tu sei potente; 
… Apri ora la fontana di cristallo 
da dove emana il fiume curativo; 
che la colonna di nuvola ardente 
mi guidi per tutto il mio viaggio; 
forte Liberatore, sia Tu ancora la 
mia forza e scudo.”

Che visione commovente! 
Quasi un terzo dell’umanità 
ha guardato mentre la congre-
gazione ricordava all’unisono 
la storia dell’esodo degli israeli-
ti dall’Egitto, e ancora di più: il 
viaggio spirituale dall’Egitto che 
Dio ha pianificato affinché tutta 
l’umanità possa farlo al tempo 
dovuto!

Voti ricchi di significato
In seguito all’inno, il decano di 
Westminster incominciò la ce-
rimonia dicendo al mondo che 
esso stava vedendo due persone 
abbracciare un’istituzione creata 
da Dio stesso. “Carissimi, siamo 
riuniti qui nel cospetto di Dio… 
per unire quest’uomo e questa 
donna nel vincolo santo del matrimonio; 
il quale è uno stato onorevole, istituito da 
Dio stesso, che significa per noi l’unione 
mistica fra Cristo e la Sua Chiesa…” 
(accentuazione interamente nostra).

A due miliardi di persone fu detto che 
il matrimonio è “un’istituzione creata da 
Dio stesso” e che rappresenta, sul piano 
fisico, l’unione imminente di Gesù Cri-
sto e della Sua Chiesa!

Dopo, l’arcivescovo di Canterbury ha 
presieduto lo scambio dei voti: “William 
Arthur Philip Louis,” echeggiò la sua voce 
di baritono, “vuoi prendere a questa don-
na come tua legittima moglie, per vivere 
insieme secondo la legge di Dio nel vin-
colo santo del matrimonio?” Ancora 
una volta, si è potuto percepire l’idea della 
Mente suprema che ha creato l’istituzione 
del matrimonio, e la verità che è stato Dio 
a creare le leggi del matrimonio e della fa-
miglia che, se sono osservate, producono 
rapporti splendidi, da cui trarre ispirazio-
ne, infrangibili per tutta la vita.

Dopo lo scambio dei voti e dell’anello, 
la sposa e lo sposo si inginocchiarono di 
fronte all’arcivescovo che pregava: “Eter-
no Iddio, Creatore e Conservatore di tutta 
l’umanità, datore di ogni grazia spirituale, 

l’autore della vita eterna, invia la 
tua benedizione sopra questi 
tuoi servi… .” Per molti, era una 

preghiera vuota, eseguita più come routi-
ne che come un atto di fede genuina. No-
nostante la via profondamente difettosa 
tramite la quale è stata consegnata, la 
verità compresa in quella preghiera 
è accurata! Il principe William e Cathe-
rine, la regina Elisabetta ii e la maggior 
parte degli invitati e di coloro che hanno 
guardato via schermo, e anche l’arcivesco-
vo stesso, possono non crederlo, tuttavia 
ciò non cambia che Dio è effettivamen-
te “il Creatore e il Conservatore di 
tutta l’umanità.” Pertanto, come “il 
Creatore e il Conservatore di tutta l’uma-
nità,” Dio ha la capacità e il desiderio in-
tenso, di risolvere i nostri problemi, se noi 
accettiamo Lui e mettiamo in pratica le 
Sue istruzioni!

Dopo la sua preghiera, l’arcivescovo 
ha unito le mani della sposa e dello sposo 
e ha ripetuto le parole di Gesù Cristo: “...
quello dunque che Dio ha unito, l’uomo 
non lo separi.” Se l’umanità rispettasse 
e applicasse quell’istruzione, potrebbe 
avanzare molto in impedire il divorzio e 
la divisione della famiglia!

Istruzione nel piano di Dio
Dopo, il coro ha cantato “L’amore Divino, 
eccelle su ogni altro” un inno del XVIII 
secolo composto da Charles Wesley, il 
tema di cui è il raggiungimento della 

perfezione spirituale. A seguito dell’inno, 
la coppia reale è stata arringata da James 
Middleton, fratello della sposa, che ha 
ricordato le parole di Dio ispirate all’apo-
stolo Paolo in Romani 12: “Faccio appello 
a voi, fratelli e sorelle, per le compassio-
ni di Dio, a presentare i vostri corpi in 
sacrificio vivente, santo ed accettabile a 
Dio, che è il vostro culto spirituale….” Le 
parole caddero sulle orecchie sorde di un 
pubblico consumato con il culto del pro-
prio io anziché di Dio. Tuttavia, è questa 
la soluzione ai nostri problemi. Se volete 
la felicità e la soddisfazione, la pace e la 
prosperità, allora affidate la vostra vita a 
Dio, dedicatevi all’osservanza della 
Sua legge!

Dopo, il coro ha cantato un altro inno, 
le parole di cui sono state prese, ancora 
una volta, dai Salmi. A seguito di questo, 
il mondo ha ascoltato una prestazione di 
“Ubi Caritas” di Paul Mealor, un mottet-
to cantato in latino, con parole tratte da 
1 Giovanni 4. Poi è stata offerta un’altra 
preghiera, questa volta basata sulle parole 
di Gesù Cristo documentate in Matteo 6.

Successivamente, il mondo ha visto 
come la congregazione e centinaia di mi-
gliaia guardando dalle vie di Londra, si 
unirono in un’interpretazione commo-
vente di “Gerusalemme,” una poesia ori-
ginalmente composta dal poeta del XIX 

copertina
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secolo William Blake. 
La canzone narra la 
storia del viaggio di 
Gesù Cristo in Inghil-
terra come giovane 
ragazzo, e più signi-
ficativamente, la Sua 
Seconda Venuta 
quando la sede del 
Regno di Dio sarà 
stabilita a Gerusa-
lemme! era degno di 
vedere: delle celebrità 
come David Beck-
ham, Elton John e 
Guy Ritchie unirono 
le loro voci a quella 

della regina Elisabetta, del Primo mini-
stro Cameron e di migliaia di spettatori, 
per cantare un inno circa Gerusalemme e 
il Regno di Dio che viene. Loro non lo sa-
pevano, ma stavano cantando la solu-
zione ai problemi dell’umanità!

A “Gerusalemme” seguirono altre pre-
ghiere e più inni e mottetti, che hanno 
compreso delle parole profonde, dandoci 
comprensione della mente e del piano di 
Dio. Per concludere, il principe William e 
sua moglie sono partiti allo squillo com-
movente delle trombe. Ciò, anche, era un 
ricordo dell’eredità antica e gloriosa del-
la Gran Bretagna. Nell’antica Israele, la 
tromba ha svolto un ruolo unico e impor-
tante. Era uno strumento impiegato nella 
guerra e nella celebrazione, e un elemen-
to vitale di tutte le cerimonie principali, 
comprese le incoronazioni e le nozze reali.

Le nozze reali, dall’inizio alla fine, era-
no un’istruzione potente e commoven-
te nella mente e nel piano di Dio!

Il mondo ne ha bisogno!
Il mondo ha fame di tali istruzioni, sebbe-
ne le masse rimangano ignare della fonte 
di quella fame e della ragione per questa. 
Messo semplicemente, questo mondo ha 
bisogno di un Salvatore, un Salvatore re-
ale! N’è affamato e assetato in mezzo alle 
guerre, al dolore, alla forza distruttiva del 

vento, della pioggia, del fuoco, dei terre-
moti, dei tsunami e dell’incubo nucleare. 
È pieno di desiderio di un Salvatore, par-
ticolarmente quando la gente è sottomessa 
alla tirannia di tanti “salvatori” falsi, come 
è avvenuto spesso nella storia!

Durante le nozze reali quella bramosia 
era in esposizione su una scala globale. 
Ecco perché il mondo è stato attirato al 
piccolo schermo, compiaciuto nel vedere 
che il cerimoniale antico si accompagna 
bene con lo sfarzo.

L’umanità ha una fame attanagliante 
di qualcuno che dica loro chi è l’essere 
umano, perché siamo stati messi sulla 
Terra, dove stiamo andando, la vera ra-
gione per la vita e il destino finale della 
specie umana.

Per i liberali, i socialisti, i repubblicani 
e per gli atei, la famiglia reale britannica 
è un anacronismo che deve essere gettato 
nella pattumiera della storia. L’incanto di 
un pubblico internazionale di multipli mi-
liardi, che ha guardato avvolto nel fascino 
l’esposizione regale gioiosa delle nozze re-
ali, smentisce quel concetto.

La grande realtà è, messo semplice-
mente, che nel subconscio l’umanità anela 
essere guidata e governata da un’autorità 
che possa produrre tutte le benedizioni, 
la pace e la felicità di cui le masse in gran 
parte sono state private. In generale, le 
nozze reali britanniche danno sul piano 
umano, una prospettiva del meglio, che 
una volta, i popoli anglofoni furono ca-
paci di compiere. Vale a dire un’idea delle 
più importanti capacità (come affermò Sir 
Winston Churchill) “dell’ultima e miglio-
re speranza per l’umanità.”

Tristemente, la prospettiva di compi-
mento de “l’ultima e migliore speranza” si 
è sbiadita con il crollo dell’Impero Britan-
nico, rivissuta brevemente e spasmodica-
mente da una mera manciata di presidenti 
degli Stati Uniti, durante la crescita al po-
tere dell’America del dopoguerra.

Tuttavia, lontano da tutto questo, l’Es-
sere Supremo ha un piano definito per 
tutti quelli che sono nati o che nasceranno 

da una donna. È un piano reale, messo 
su un livello superiore a quanto l’essere 
umano possa immaginare. Comprende la 
preparazione di tutta l’umanità per rice-
vere un’eredità destinata a tutti, un lascito 
reale delle proporzioni inconcepibili. È il 
patrimonio stesso che Dio Padre, supremo 
governatore dell’universo, ha donato a Suo 
Figlio, il Salvatore dell’umanità, per con-
dividere con chiunque abbia la volontà di 
assoggettarsi al Suo governo.

Un dono all’umanità?
Sebbene pochi si rendano conto, i parti-
colari delle nozze reali contengono un 
sapere capace di farci cambiare la 
vita, cioè se è applicato, contribuirebbe a 
risolvere i problemi! Naturalmente, que-
sto messaggio è stato comunicato tramite 
strumenti non perfetti. Certamente il ca-
rattere e il comportamento della famiglia 
reale, e dei rappresentanti della Chiesa 
Anglicana, come accade con tutti gli es-
seri umani, sono profondamente difettosi. 
Tuttavia, dietro lo sfoggio e il cerimoniale, 
le celebrità, i cappelli e le code, l’ipocrisia 
e il comportamento senza fede, e la mo-
rale impoverita di alcuni, quello era un 
messaggio su Dio, la Sua natura e il Suo 
piano meraviglioso e ispiratore per 
l’umanità!

Se si crede a questo, dunque bisogna 
domandarsi: Le nozze reali sono state 
un regalo ricco d’ispirazione da Dio a un 
mondo disperato?

La realizzazione fu virtualmente per-
fetta; prima delle nozze c’erano minacce 
di sconvolgimenti e perfino di attacchi, sia 
dagli islamisti radicali sia dai repubblicani 
antagonisti della monarchia. Alla fine, il 
giorno non sarebbe potuto andare meglio. 
Non ci sono state interruzioni importan-
ti; infatti, meno di 100 persone sono state 
arrestate, dal milione o più che si sono af-
follate a Londra. I britannici solitamente 

L’ umanità ha una fame attanagliante di qualcuno 
che dica loro chi è l’essere umano, perché siamo stati 

messi sulla Terra, dove stiamo andando, la vera ragione 
per la vita e il destino finale della specie umana.
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inondazioni

Da quando gli Stati Uniti sono stati colpiti da tornado, inondazioni e siccità da 
record, tutto allo stesso tempo, bisogna farsi questa domanda.  di Joel Hilliker

Le macerie di un ospedale che è sta-
to colpito sono state trovate a 96 km di 
distanza.

“Se qualcuno avesse lasciato cadere una 
bomba nucleare sulla città, penso che pro-
babilmente non avrebbe provocato tanto 
danno come quello che c’è stato” ha detto 
il reporter Zach Tusinger che ha perso lo 
zio e la zia nel tornado.

Devastante
Il tornado in Joplin ha ucciso più persone 
che qualsiasi altro tornado da quando si è 
cominciato a tenere i registri sei decenni 
fa, il 2011 è stato l’anno più letale per i tor-
nado dall’anno 1953.

Altri 67 tornado hanno toccato terra 
lo stesso giorno lungo le regioni centro-
occidentali del paese.

Gli Stati Uniti avevano già 
sperimentato la stagione più 
letale di tornado a partire dal-
la metà degli anni ‘70, con 365 
morti. Poi è venuto Joplin.

“È come vedere le foto della seconda 
guerra mondiale, la devastazione e tutto 
ciò che fanno i bombardamenti. Questo 
è ciò che sembrava”, ha detto il direttore 
della Scuola Superiore di Joplin, Kerry Sa-
chetta. “Non potevo credere quello che ho 
visto”.

Il 22 maggio, un tornado ha travolto 
una città del Missouri uccidendo 125 per-
sone e ferendone circa 1.150 secondo le ci-
fre iniziali. Le periferie sono state travolte 

per una lunghezza di 9,6 km e 
per quasi 1 km di larghezza, la-
sciando la città irriconoscibile. 

Due giorni dopo, cinque tornado colpi-
vano Oklahoma, uccidendo nove persone, 
tra cui due bambini piccoli di una fami-
glia inconsolabile a pochi chilometri dagli 
uffici della Tromba.

Tutto questo in meno di un mese, dopo 
che 362 tornado hanno colpito sette sta-
ti in solo quattro terrificanti giorni, una 
furia che ha ucciso oltre 350 persone, che 
ha provocato migliaia di feriti, lasciato 
milioni di persone senza elettricità, e di-
sintegrato intere città. È stato il peggior 
disastro in America dall’uragano Katrina.

Tutto un record, 312 di questi torna-
do hanno toccato terra in un periodo di 
tempo di solo 24 ore fra il 27 e 28 aprile; 
cosa mai vista prima; negli Stati Uniti la 
maggior quantità di tornado verificati in 
un giorno sono stati 148. Il tornado più 

world

Cosa sta succedendo con il clima?

Tornado
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violento è stato 20 volte più grande del 
normale.   

Questo mostro ha lasciato una fascia di 
distruzione larga 1,6 km e una devastazio-
ne record di 483 km di lunghezza attraver-
so Alabama e Georgia. Sorprendentemen-
te, tutto questo succedeva pochi giorni 
dopo un’altra devastante irruzione di 155 
tornado tra il 14 e il 16 aprile.

Quanto insolito è stato questo? Ad 
aprile, nei precedenti 10 anni, negli Stati 
Uniti si sono generati come media an-
nuale 161 tornado; il record precedente ad 
aprile era di 267. Ma, nel mese di aprile di 
questo anno, l’Amministrazione Nazio-
nale Oceanica e Atmosferica (in inglese 
NOAA: National Oceanic and Atmos-
pheric Administration) ha calcolato che il 
numero di tornado che hanno toccato il 

suolo americano sono stati oltre 600, que-
sta è una cifra senza precedenti. 

“Questo rimarrà nella storia delle ag-
gressioni dei tornado” ha detto il meteo-
rologo Jeff Masters.

La cosa pazzesca è che quando si tratta 
di disastri il “record storico” sta diventan-
do comune. 

A quanto pare ogni qualche settimana, 
la Terra scatena furie senza precedenti di 
diversi generi. Sorge un nuovo e terribile 
record, lasciando un’altra moltitudine di 
sopravissuti senza fiato nella sua scia. 

CHE COSA STA SUCEDENDO CON 
IL CLIMA? Bisogna avere i paraocchi per 
non porsi questa domanda. 

Senza precedenti
Nonostante Alabama, Arkansas, Georgia, 

Kentucky, Mississippi, Missouri, Oklaho-
ma e Tennessee sono in stato d’emergenza 
a causa dei tornado, altri disastri colpisco-
no nel resto del paese.

Il Texas è inaridito per la peggiore siccità 
dal 1895. Nessun Stato americano si è libe-
rato della siccità, secondo l’ edizione del 17 
maggio del monitoraggio di siccità più del 
80 per cento del paese ha siccità “estrema” 
o “eccezionale”. Questa sta distruggendo la 
produzione di grano dello stato. Il Dipar-
timento dell’Agricoltura degli Stati Uniti 
prevede che questo anno la produzione di 
grano in Texas cadrà il 6 per cento, e questo 
sicuramente danneggerà gli approvvigio-
namenti globali che già sono bassi.

Cosa sta succedendo con il clima?

siccità

CATASTROFI ANOMALe
Un tornado lascia Tuscaloosa, Alabama, in 

rovina. Alluvione a Vicksburg, Mississippi. Un 
contadino osserva la sua coltura riarsa in Texas.
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Le condizioni di siccità hanno creato 
una polveriera per gli incendi. Oltre 6.900 
incendi diversi questo anno hanno bruciato 
più di due milioni di acri in tutto lo Stato. 
“A volte, siamo stati letteralmente bruciati 
da confine a confine”, ha detto un portavo-
ce del Servizio Forestale del Texas. “Non ho 
mai visto niente di simile” (enfasi mio).

Furiosi incendi ardono anche in Arizo-
na, carbonizzando finora più di 40.000 acri.

Molte persone in queste regioni ari-
de e annerite staranno scuotendo le teste 
davanti all’ironia di vedere altre parti del 
paese sotto gravi inondazioni.

Acquazzoni in tutto il sud hanno pre-
so di assalto 3,6 milioni di acri di terre-
ni agricoli, 1 milione di acri soltanto in 
Arkansas.

Gli stati di Tennessee, Mississippi, 
Missouri, Illinois e Louisiana sono stati 
anche colpiti duramente dopo che le forti 
piogge e lo scioglimento delle nevi hanno 
aumentando la portata dei fiumi Ohio e 
Mississippi portandoli a livelli record. Le 
autorità federali del Missouri sono state 
costrette a far esplodere una diga incrina-
ta per la pressione dell’acqua, inondando 
una zona di 200 miglia quadrate. “Mai 
nessuno aveva visto tanta acqua nel si-
stema”, ha detto il presidente della Com-
missione del Fiume Mississippi”. “È una 
inondazione senza precedenti”.

Sconcertante
Queste calamità mai viste prima - da dove 
vengono?- succedono una volta nella vita, 
si stanno accumulando una sopra l’altra. 
Perché? Gli scienziati cercano urgente-
mente una risposta.

I modelli di cambiamento climatico 
non spiegano l’incremento dei disastri 
che stanno colpendo attualmente agli 
Stati Uniti. “Alcuni ingredienti favorevoli 
alla formazione dei tornado aumenteran-
no per il riscaldamento globale ma altri 
diminuiranno” dice Harold Brooks del 
Laboratorio Nazionale di Tempeste Severe 
(National Severe Storms Laboratory).

“Non credo che ci sia alcun modo di 
provare che il cambiamento climatico è 

responsabile delle condizioni meteorolo-
giche di questa settimana e quella prece-
dente”, ha detto nella prima settimana di 
maggio Howard Bluestein meteorologo 
dell’Università di Oklahoma.

Dopo il tornado in Joplin, un rappre-
sentante del Servizio Meteorologico Na-
zionale ha detto che era difficile trovare 
una correlazione tra il cambiamento cli-
matico e il tempo della primavera del 2011. 
“Noi non lo sappiamo,” ha dichiarato.

Tuttavia, qualsiasi fossero gli strumen-
ti e modelli computerizzati che consul-
tano, gli scienziati non tengono in conto 
la dimensione più importante di questa 
tendenza.

Vale a dire, che il tempo non avviene 
completamente in modo fortuito. 

Ha un Creatore. E ha un Sostenitore.

Il proposito
Se voi credete alla Bibbia, Dio vi sfida ad 
accettare la sua affermazione che Egli ha 
potere sui fenomeni potenti e distrutti-
vi che sempre di più assediano il nostro 
mondo. Egli li può creare, ed Egli li può 
impedire.

Giobbe 38:28, per esempio, rivela Dio 
come il padre della pioggia. Egli è in gra-
do di comandare nubi temporalesche, tor-
nado e uragani per servire ai Suoi propo-
siti: “Dai recessi del sud viene l’uragano, 
dagli aquiloni il freddo. Al soffio di Dio 
si forma il ghiaccio e si contrae la distesa 
dell’acque. Egli carica pure le nubi d’umi-
dità, disperde lontano le nuvole che por-
tano i suoi lampi ed esse, da lui guidate, 
vanno vagando nei lor giri per eseguir 
quanto ei loro comanda sopra la faccia di 
tutta la terra; e le manda o come flagello, o 
come beneficio alla sua terra, o come prova 
della sua bontà” (Giobbe 37:9-13 ).

Sì, a volte Dio bagna la Terra con la 
pioggia leggera per mostrare la Sua preoc-
cupazione amorevole e la Sua misericor-
dia; e altre volte Dio si serve del tempo, al-
luvioni e tornado, per correggere la gente!

Il Dio della Bibbia non è impoten-
te. Egli paragona il Suo giudizio contro 
i malvagi con un tornado o un uragano 
(ad esempio Geremia 23:19; 30:23-24). Egli 
usa la spada punitiva delle inondazioni e 
della ruggine, e anche quella della siccità 

(Deuteronomio 28:22; 11:17). A volte Lui 
usa tutte e due allo stesso tempo, con la 
finalità di aumentare il Suo potere corret-
tivo (Amos 4:7).

La Bibbia rivela pure che Dio ha messo 
in funzione leggi spirituali e fisiche, e che 
in questa era attuale Lui sta permettendo 
all’umanità di sviluppare i propri stili di 
vita in contrasto con quelle leggi, e di trar-
re le naturali conseguenze che risultano, e 
tra queste i disturbi atmosferici.

Inoltre, Dio nel Suo grande proposi-
to, permette anche che Satana il diavolo, 
il dio attuale (e temporaneo) di questo 
mondo, come viene descritto in 2 Corinzi 
4:4, prenda parte attiva nella produzio-
ne di un clima catastrofico per ultima-
re l’apprendimento dell’uomo (si veda 
Giobbe 1). 

Dovremmo considerare il peggiora-
mento del tempo come un avvertimento 
divino. Questo non vuol dire, come Cristo 
stesso ha chiarito, che quelli specifica-
mente colpiti da queste tempeste sono più 
peccatori di quelli che sono stati rispar-
miati. Dobbiamo riconoscere che queste 
sono maledizioni e avvertenze per l’ intera 
nazione, non per individui in particolare. 
Il messaggio di Cristo fu: “Se non vi rav-
vedete, tutti al par di loro perirete” 
(Luca 13:5). La profezia biblica dimostra 
che possiamo aspettarci che questo cao-
tico clima peggiori moltissimo, e molto 
presto (si veda Apocalisse 6:5-8; 8:4-12). 
Le potenti forze naturali stanno per essere 
scatenate su questo mondo disubbidien-
te per portarlo in ginocchio in segno di 
pentimento.

In Levitico 26, Dio promette “le piog-
ge nella loro stagione” e che “la terra darà 
i suoi prodotti” (versetto 4 ), “se vi con-
ducete secondo le mie leggi, se osservate 
i miei comandamenti e li mettete in pra-
tica” (versetto 3). Se le nazioni facessero 
questo, saremmo benedetti con il bel tem-
po e il clima stabile. Non avremmo da te-
mere cattivi raccolti e carestie, o di essere 
uccisi in caso di maltempo.

Possiamo avere, e la profezia dimo-
stra che avremo, una vita prospera e un 
ottimo clima quando riconosceremo e 
ubbidiremo Dio, le Sue leggi e il Suo be-
nevolo governo.� n
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Un terrorista 
muore – Un 
drago invade
La morte di Osama bin Laden evidenzia un 
altro segno della trasformazione in corso 
dell’ordine mondiale.  di Joel Hilliker

La morte di Osama bin Laden ha 
reso chiaro che la relazione fra 
l’America e il Pakistan ha raggiun-
to il limite.

Alcuni pachistani di alto rango de-
vono sapere che il nemico numero uno 
dell’America si è accampato alla vista 
di tutti per anni, cioè a breve distanza 
dell’Accademia Militare del Pakistan, si-
tuata appena fuori della capitale.

Nessuna sorpresa, dunque, del fatto 
che il 2 maggio quando Washington ha 
deciso che era giunto il tempo di elimina-
re bin Laden, non abbia nemmeno avver-
tito dell’incursione al governo pachistano. 
Il direttore della cia Leon Panetta, ha det-
to che non voleva “compromette la missio-
ne. Loro potrebbero allertare gli obiettivi.” 
Ahimè! Non fu esattamente un’approva-
zione evidente “dell’alleato” dell’America 
nella guerra al terrorismo.

Il Pakistan “si è scusato” per la presenza 
del terrorista, la mente direttiva dell’orga-
nizzazione, rimproverando gli Stati Uniti 
per non aver chiesto il permesso di uccider-
lo. Il Primo ministro Yousaf Raza Gillani, 
dopo ha avvertito che le future incursioni 
americane in Pakistan potrebbero essere 
respinte con “piena forza.”

La relazione dunque è arrivata a questo 
punto, anche se l’America ha dato al Paki-
stan più di 18 miliardi di dollari in aiuto 
militare e civile negli ultimi dieci anni. Ci 
sono segni tangibili che dimostrano che 
il Pakistan ne ha avuto abbastanza ed è 
pronto ad allontanarsi. 

Altri segni indicano la possibilità di un 
corteggiatore potente in attesa di occupare 
il posto dell’America, ed ecco, la disponibi-
lità del Pakistan ad allontanarsi.

Un antico alleato 
Il 17 maggio, il Primo ministro Gillani ini-
ziò una visita di quattro giorni a un antico 
alleato, uno che, per le difficoltà della sua 
nazione con gli Stati Uniti, sembra di as-
sumere sempre più rilevanza: La Cina.

Ora Pechino sta corteggiando aggres-
sivamente al Pakistan. Il suo desiderio 
è una subita riduzione della presenza 
americana nella regione, e vuole riem-
pire il vuoto, non soltanto nel Pakistan, 
ma anche in Afghanistan e in altri stati 
circostanti. Finora i suoi sforzi sembrano 
abbastanza riusciti.

Ad aprile, anche prima che bin Laden 
fosse ucciso, questa tendenza è stata evi-
denziata in un rapporto notevole. Gillani 

ha visitato l’Afghanistan e, secondo le 
successive dichiarazioni dei funzionari 
afghani al Wall Street Journal, egli “ha 
detto senza mezzi termini al presidente 
afghano Hamid Karzai che gli americani 
hanno ingannato a entrambi” (27 aprile). 
Il Washington Post spiegò la posizione del 
Pakistan in questi termini: “La strategia 
militare degli Stati Uniti non ha possibi-
lità di successo, le sue truppe suscitano 

antagonismo nella re-
gione e il governo 

afghano deve evi-
tare ogni accordo 
che permetta lo 
stabilimento di 
basi militari a 

lungo termine de-
gli Stati Uniti in Af-

ghanistan” (28 aprile). 
Certamente tale affer-
mazione non dà l’im-
pressione di qualcuno 
che voglia conserva-
re i suoi legami con 
Washington.

Gillani poi ha con-
sigliato Karzai di cer-
carsi nuovi alleati: par-
ticolarmente in Cina.

Chiaramente, il Pa-
kistan si sta preparan-

do per il fallimento degli Stati Uniti in 
Afghanistan. Gillani, dopotutto, sarebbe 
così distante da Washington se non fosse 
sicuro che la Cina possa e voglia occupa-
re questo posto?

I due paesi stanno celebrando il sessan-
tesimo anniversario della loro relazione 
permettendole di sbocciare. La Cina ha 
dato il proprio consenso a un investimen-
to di capitale fino a 30 miliardi di dollari 
in Pakistan, nel corso dei cinque anni suc-
cessivi. Essa esporta una quantità impor-
tante di materiale e attrezzatura militare 
al Pakistan, e sostiene la sua produzione 
di energia nucleare; infatti, nel 1998 aiutò 
al Pakistan a trasformarsi in una potenza 
nucleare.

Dopo l’uccisione di Osama bin Laden, 
la Cina si è trasformata nell’unico potere 
importante a schierarsi dalla parte del 
Pakistan. Gillani ha risposto scegliendo 
la Cina come amico “inseparabile” della 
sua nazione. 

“Per il Pakistan, Pechino rappresenta 
un amico acritico pronto a fornire aiuto, 
investimento e assistenza militare,” ha ri-
ferito l’Associated Press il 17 maggio. “A 
Pechino, i capi pensano che i le-
gami con il Pakistan e con altri 

mondo

drago continua a pagina 26 ➤
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I sostenitori dei Talebani nel Pakistan onorano il terrorista 
Osama bin Laden dopo la sua morte a maggio.
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A PROPOSITO DELL’AUTORE  Herbert W. Armstrong (1892-1986) fu il fondatore  e direttore della rivista di 
attualità La Pura Verità.

Vivere

Come si determina il
vostro futuro finanziario

Alcuni dei nostri lettori ora sono disoccupati. Altri possono essere in pericolo di 
perdere  i posti di lavoro. I datori di lavoro però anche ora stanno assumendo ogni 

mese molte migliaia di lavoratori. Qualcuno deve sostituire coloro che si ritirano, che 
smettono, che muoiono o sono licenziati. Naturalmente, si aprono nuove opportunità 
di lavoro costantemente mentre i commerci si espandono, le comunità si sviluppano, 
gli edifici sono costruiti e la gente compra più merci. Chi otterrà questi lavori dipende 

da determinate leggi basilari e invisibili. Ci sono leggi economiche definite che 
regolano costantemente le condizioni economiche.  di Herbert W. Armstrong 

Articolo ristampato dalla rivista Good News, edizione aprile 1985

R
icordo vividamente 
piombare all’improvvi-
so la cupa depressione 
del 1920. A quel tempo, 
ero un rappresentante 
pubblicitario in Chicago, 

nell’Illinois. Ero un membro dell’As-
sociazione di Commercio di Chicago, 
tramite il suo Club di Pubblicità.

All’inizio di gennaio di quell’an-
no, il celebre analista di affari Roger 
Babson era l’oratore al consueto pran-
zo di metà settimana dell’Associazio-
ne di Commercio, nella Sala Cammeo 
dell’Hotel Morrison. Egli avvertì gli 
uomini d’affari di Chicago che in 
meno di un anno ci avremo schian-
tato nella depressione economica più 
drastica della nostra generazione.

Ho notato allora il sorriso di alcu-
ni banchieri e mediatori di sicurezza 
importanti, mostrandosi delibera-
tamente in disaccordo. Erano sicuri 
che il signor Babson sbagliasse. Un 
anno dopo, il signor Babson era nuo-
vamente l’oratore allo stesso pranzo 
dell’associazione.

“Un anno fa, ho visto che alcuni di voi, 
uomini d’affari, avete sorriso, 

quando vi ho avvertito della futura trage-
dia economica,” ha detto. “Ora lasciatemi 

dirvi come ho saputo che cosa si 
stava avvicinando mentre voi non lo 
avevate capito.

Quando si vuole conoscere la 
temperatura nella stanza, si guarda 
il termometro sulla parete. Ma se si 
vuole conoscere quale sarà la tem-
peratura fra un’ora o due a partire 
da adesso, il termometro non può 
dirvelo. Dunque, bisogna andare 
giù al locale caldaie, o consultare 
chi fa il pronostico del tempo degli 
Stati Uniti.

Bisogna guardare, quindi, ai fat-
tori che determinano le condizioni, 
non il termometro che registra le 
condizioni dopo che sono accadute. 
Signori, voi avete esaminato i grafici 
dell’attività degli affari correnti, le 
compensazioni fra le varie banche, 
le annotazioni di trasporto dei ca-
ricamenti, le quotazioni del mercato 
azionario, vale a dire, i termometri 
sulla parete. Ma,” continuò col dire, 
“ci sono leggi che governano le con-
dizioni economiche. Queste leggi 
sono i fattori che determinano quali 

saranno le condizioni, tra alcuni mesi o 
tra un anno. Sono le cause.”
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Sì, e il vostro futuro economico per-
sonale è determinato da leggi definite! 
Sono in pochi a rendersi conto che il Cre-
atore Eterno ha messo in moto leggi in-
visibili eppure inesorabili, che regolano le 
circostanze finanziarie personali!

Durante i miei 50 anni nel ministero 
di Dio, ho visto nelle esperienze di molta 
gente che ho conosciuto personalmente, 
che queste leggi realmente funzionano. Ho 
avvertito i suoi effetti inevitabili nella mia 
propria vita!

Io stesso ho dovuto imparare questa 
lezione percorrendo una strada difficile!

Ho citato spesso alla radio e in articoli 
scritti come Dio mi ha colpito, non fisica-
mente, ma economicamente, per portarmi 
a Lui.

Quella stessa depressione del 1920 di-
strusse l’attività commerciale in cui facevo 
l’equivalente di 175.000 dollari all’anno in 
moneta odierna [nel 1970]. Tutto ciò che 
toccavo diventava, non oro, come succe-
deva al re Mida, ma perdita e mancanza 
di fondi. Fu nella povertà e nella fame che 
Dio realmente mi ha conquistato e mi ha 
attirato verso di Lui, affidandoGli dunque 
la mia vita più di 50 anni fa.

Ma anche dopo la conversione, anche 
dopo di essere stato ordinato come mi-
nistro di Gesù Cristo nel 1931, la nostra 
famiglia era ancora in condizioni di in-
successo economico. Avevo cominciato 
a imparare qualcosa circa la legge di Dio 
riguardante la decima come dottrina del-
la Bibbia. La avevo studiato nella Bibbia. 
Avevo imparato, anzi lo avevo provato, 
che questa legge era ancora in effetti.

Tuttavia, durante i primi anni, non 
sembrava che ciò si applicasse a me. Dal 
mio punto di vista era una dottrina che si 
accetta come vera, non una legge da ob-
bedire personalmente.

Quanti di voi ora vi trovate nelle stes-
se condizioni in cui io ero a quel tempo? 
Come ministro predicavo nelle cam-
pagne di evangelizzazione e, per alcuni 
mesi, avevo ricevuto uno stipendio di 20 
dollari alla settimana. Eravamo riusciti 
a vivere molto modestamente, con quel-
lo stipendio. Ma alla fine di novembre di 

quell’anno, mi fu sospeso lo stipendio. I 
fondi della Chiesa destinati alla conferen-
za si erano esauriti! Avevo imparato una 
lezione di fede. Mi ero affidato assoluta-
mente a Dio, Egli avrebbe fornito a ogni 
bisogno, come ha promesso in Filippesi 
4:19. Ma ancora non mi ero reso conto di 
quanto dobbiamo “provare gli spiriti per 
sapere se son da Dio” (1 Giovanni 4:1).

Così, quando un antico collega del 
giornale è venuto con una richiesta urgen-

te, proponendomi di unirmi a lui come 
responsabile della pubblicità di un nuovo 
giornale mattutino che stava iniziando, ho 
presupposto, insensatamente e senza assi-
curarmi che questa offerta era stata causa-
ta da Dio, che era la risposta alla mia pe-
tizione per provvedere al nostro bisogno 
finanziario.

Ancora non avevo imparato, poiché 
dovevo impararlo successivamente, come 
fare l’opera di Dio basato sulla fede, cono-
scendo che Dio mi aveva chiamato. Na-
turalmente, molti provano a lanciarsi nel 
ministero di Dio quando Dio non li ha 
chiamati mai. Loro, a quel punto, fan-
no un errore più grande di quello che io 
ho fatto ritornando alla professione della 
pubblicità. Nel mio caso, Dio mi aveva 
portato dalla professione della pubblicità 
nella Sua opera. Mi aveva ordinato, e poi 
mi aveva messo nel Suo ministero. Io ave-
vo “afferrato la stiva dell’aratro” ma non 
avevo capito il comando di Gesù di non 
tornare mai indietro.

Naturalmente non ho tornato indie-
tro dallo stile di vita cristiano, neppure 
ho considerato per un minuto che stavo 
tornando indietro dal ministero. Pensavo 

a questo soltanto come un lavoro tempo-
raneo. Credevo che Dio lo avesse inviato, 
per fornire temporaneamente ai nostri 
bisogni. Dunque, accettai il lavoro a con-
dizione che fosse per un periodo di tre set-
timane soltanto, sperando che dopo quel 
periodo sarebbe stata aperta la via per ri-
entrare nel ministero.

Ma, una volta iniziato questo lavoro 
del giornale, non ho potuto abbandonar-
lo. Dio non aprì la strada per farmi en-

trare nuovamente nel Suo ministero fino 
a quando furono passati un anno e tre 
mesi, e fu allora, durante quel periodo, 
che mi resi conto del mio errore e pregai 
sinceramente di essere liberato dal lavoro 
del giornale e ristabilito all’opera di Dio. 
Dio mi aveva insegnato la lezione, tramite 
l’esperienza, che la Sua istruzione ai mi-
nistri: “Predica la parola! Insisti a tempo 
e fuor di tempo” (2 Timoteo 4: 2), signi-
ficava “Persevera nell’opera ad ogni 
tempo.”

Quando iniziai in questo lavoro del 
giornale, nel dicembre 1931, nel mezzo del-
la Grande Depressione, non c’erano soldi 
per pagare gli stipendi. Ho dovuto quindi 
trovare un modo di negoziare della pub-
blicità per alimento, abbigliamento, hotel 
e alloggio per i 23 uomini che facevano 
parte del personale.

Prima che fossi convertito avevamo 
patito la fame frequentemente, ma a quel 
punto, abbiamo patito la fame più fre-
quentemente. Poi, un giorno, ha albeg-
giato sulla mia mente che noi stessi, non 
pagando la decima, realmente 
stavamo infrangendo la legge fi-
nanziaria di Dio!

Non è buono che una persona ottenga 
qualcosa per niente, o per pochissimo 

sforzo. La malvagità umana è 
propensa ad ottenere senza dare, a 

riceve senza pagare, è quello che nella 
natura umana produce i criminali.
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Improvvisamente Dio mi aveva fatto 
vedere la Sua legge finanziaria come qual-
che cosa di personale, non soltanto come 
una dottrina da accettare in modo imper-
sonale. Tutto ciò che concerneva quell’ar-
gomento riguardava a ME! 

Quello stesso giorno ho preso il 10 per 
cento di quanto avevamo (e non era abba-
stanza da comprare alimento), abbiamo 
aggiunto un’offerta supplementare e lo 
spedimmo alla Tesoreria della Chiesa.

Quel pomeriggio ci arrivò del cibo per 
un pasto completo e adeguato. Non mi 
ricordo come, ma mi ricordo che il gior-
no stesso mi sono pentito per non aver 
accettato il pago della decima come obbli-
go personale, invece di mera discussione 
dottrinale, il giorno stesso ci arrivò 
dell’alimento! Dio non ci dette pro-
sperità finanziaria immediatamente. Per 
alcuni anni, e per il nostro bene, siamo 
stati costretti a vivere in circostanze eco-
nomiche molto difficili. Ma quel giorno il 
nostro stato finanziario aveva cominciato 
a migliorare. Da allora ho saputo anche 
delle esperienze di altra gente. Fu poco 
dopo quell’esperienza che Dio ha aperto la 
strada per portarmi nuovamente al ruolo 
attivo nel Suo ministero. Nel frattempo 
avevo imparato anche quella lezione. Non 
ho mai lasciato di servire Dio e non lo farò 
mai, finché Dio mi permette di vivere.

Pochi mesi  dopo Dio inviò un uomo 
con il suo camion per aiutarci nel trasfe-
rimento e trasloco della mobilia di fami-
glia, di nuovo alla Valle di Willamette in 
Oregon, dove dovevo iniziare una campa-
gna di evangelizzazione in Salem. Questo 
uomo aveva esperienza nel pagamento 
della decima.

Questo giovane stava già dando la de-
cima dei soldi che gestiva. Era un agricol-
tore, un giorno si rese conto improvvisa-
mente che non stava vendendo le uova e 
che in nessun modo aveva pagato la deci-
ma di quel prodotto. Dunque ci portò una 
decima parte di tutte le uova che le sue 
galline avevano fatto quel giorno. Diffi-

cile da credere, ma quello stesso 
giorno le sue galline hanno co-
minciato a deporre una quantità 

esagerata di uova! Sì, potete ridere se vole-
te, (quelle galline chiocciavano pure), ma 
questo è realmente accaduto. Era la bassa 
stagione per le uova, ma quel giorno han-
no cominciato a fare più uova del normale 
che nella migliore stagione della deposi-
zione delle uova!

Sembrava incredibile, ma è accaduto!
Vi ho dato i fatti del trivellatore che 

non riusciva a stipulare nessun contratto 
di lavoro nel 1933. Egli cominciò a pagare 
la decima, un singolo dollaro dei soli 10 
dollari che aveva. Il giorno successivo, un 
uomo che gli doveva 50 dollari, che egli 
non aveva pensato di riscuotere mai, si 
è recato di persona e gli ha pagato, e lui 
dunque pagò la decima di 5 dollari. Imme-
diatamente cominciò ad avere più pozzi da 
perforare di quanti potesse maneggiare.

Quasi giornalmente, alcun telespet-
tatore, lettore o collaboratore in questa 
grande opera mi scrive una lettera raccon-
tando delle esperienze simili: quando ini-
ziò a pagare la decima di Dio iniziò anche 
a prosperare finanziariamente.

Non vi fate l’idea che in ogni caso Dio 
farà un miracolo incredibile. Non pensate 
che se provate a pagare la decima, dovete 
aspettarvi alcun evento sbalordente, o che 
il giorno successivo sarete eredi di un mi-
lione di dollari. Forse nella maggior parte 
dei casi l’aumento del reddito non sarà 
immediatamente evidente.

Ma di questo, potete essere sicuri! 
A lungo andare, il 90 per cento del red-
dito che Dio vi permette di tenere per voi 
aumenterà a più del precedente 100 per 
cento. Dio promette di benedire e pro-
sperare coloro che pagano la decima! Dio 
adempie le Sue promesse!

Dio non ha stabilito una legge obbli-
gatoria sulla decima senza un buon moti-
vo! Realmente, ci sono molte ragioni. Tut-
te le leggi di Dio sono per il nostro bene.

Ascoltate ciò che la Parola di Dio ci 
comanda: “Osserva e ascolta tutte queste 
cose che ti comando, affinché sii sem-
pre felice tu e i tuoi figliuoli dopo di te...”
(Deuteronomio 12:28).

Non è buono che una persona otten-
ga qualcosa per niente, o per pochissimo 

sforzo. La malvagità umana è propensa 
a ottenere senza dare, a ricevere senza 
pagare, è quello che nella natura umana 
produce i criminali.

Tutta la legge spirituale di Dio può 
essere riassunta in una parola: amore. 
Ma Gesù l’ha magnificata in due grandi 
leggi: l’amore a Dio e l’amore al prossi-
mo. L’amore è il principio di dare. Gesù 
ha riassunto la ragione per questo quan-
do ha detto: “Più benedetta cosa è il dare 
che il ricevere” (Atti 20:35, King James). 
Dio sa e rivela che nel dare avremo una 
benedizione maggiore. Dio vuole darci 
benedizioni!

La gente vuole le benedizioni, ma 
pochi conoscono la via che ci porta a 
esse. La maggior parte della gente pen-
sa che la maggiore benedizione venga 
dal ricevere, dall’ottenere, dal prendere, 
dall’acquistare.

Oggi noi americani parliamo del-
lo “stile americano.” Ma lo stile della 
maggior parte degli americani d’oggi, è 
di provare a ottenere più di dare. In pas-
sato i datori di lavoro hanno ottenuto più 
produzione dal lavoro dei dipendenti di 
quanto loro ricevevano dagli stipendi. 
Così è nata l’organizzazione sindacale. 
Oggi il principio dei sindacati di lavorato-
ri sembra essere quello di ottenere stipendi 
più alti senza dare lo sforzo adeguato alla 
produzione. In parole semplici: meno la-
voro, più paga! I sindacati ingannati sem-
brano pensare che questo sia per il loro 
bene. Non conoscono la legge di Dio. 
Non sanno che stanno portando una ma-
ledizione su se stessi.

In questi tempi, si parla circa il posses-
so della proprietà. Ma Dio realmente pos-
siede tutta la Terra, compresa la proprietà 
su cui voi pagate le tasse. Dio dice che la 
terra è Sua, perché Lui l’ha creato! Dio è 
il proprietario. Ci lascia occupare la Sua 
Terra, come inquilini temporanei. Tutta la 
ricchezza viene dalla terra.

Dunque, non è buono che l’uomo 
PRENDA tutto ciò che consuma dal-
la terra di Dio senza pagare qualche 
cosa! Se affittate un appezzamento da un 

finanziario continua a pagina 27 ➤
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Prodigi bugiardi
mondo

Sembra che i giochi di prestigio, il 
sotterfugio e l’inganno assoluto siano 
normali per coloro che controllano 
l’Unione Europea.  di Ron Fraser

L’Unione Europea è stata fonda-
ta su una bugia: la grande bugia è 
che questa sarebbe stata soltanto 
e per sempre un’istituzione com-

merciale, democratica e libera, dedicata 
all’unità dell’Europa senza colpire la singo-
la sovranità nazionale dei suoi costituenti.

Come hanno ammesso i propri fon-
datori, le loro intenzioni non erano de-
mocratiche, e dagli stessi inizi l’Unione 
Europea era destinata a trasformarsi in 
un’unione politica. 

L’elite europee, attraverso una serie di 
trattati, hanno costantemente lavorato per 
sviluppare il Mercato Comune originale e 
convertirlo nell’impresa politica imperiale 
che è oggi.

Ma questa è un’impresa profondamen-
te difettosa.

L’unione monolitica di 27 nazioni che 
ora comprende questa colossale Unio-
ne Europea è piena di frode, corruzione 
e uno spirito di inganno profondamente 
radicato. Tre persone che erano decise 
a esporre in pubblico l’inganno e la cor-
ruzione della Unione Europea sono state 
messe da parte a partire dalla creazione 
dell’eurozona: Bernard Connolly, Paul 
van Buitenen e Marta Andreasen. Ognu-
no di loro ha manifestato stupore per la 
flagrante natura di frode e manipolazione 
nell’Unione Europea. 

Sebbene questi tre ex-impiegati 
dell’Unione Europea abbiano pubblicato 
le loro scoperte, le rivelazioni riguardo 
alla corruzione dell’Unione Europea, non 
hanno nemmeno cominciano a colpire i 
lati tecnocrati dell’Unione Europea e dei 
loro capi politici. Perché? Perché tutti 
sono condizionati alla realtà che dentro 
all’Unione Europea, la bugia, l’inganno, la 
frode e la corruzione sono necessarie. Per 
il tecnocrate medio dell’Unione Europea, 
questo è uno stile di vita.

Perciò non dovrebbe sorprenderci sa-
pere che lo scorso maggio, uno degli uo-
mini più brillanti dell’Unione Europea si è 
giustificato per aver detto spudoratamente 
una evidente bugia.

A maggio è emersa la voce che la Gre-
cia potrebbe lasciare l’euro. È filtrata la 

notizia che il ministro 
delle finanze del paese 
era stato convocato per 
un incontro a Lussem-
burgo con i capi europei 
per discutere misure di 
austerità più profon-
de per la Grecia. Que-
ste voci hanno inviato 
i mercati finanziari in 
tilt. Il valore dell’euro ha 
cominciato a precipitare.

È in quel momento che sale nella sce-
na il primo ministro di Lussemburgo e il 
presidente dei membri dell’eurozona Jean-
Claude Juncker. Il Telegraph ha riferito: “In 
un disperato tentativo di porre fine all’agi-
tazione, il signor Juncker, che non aveva 
informato della riunione agli altri ministri 
delle finanze dell’eurozona, ha scelto di 
mentire. ‘Nego completamente che ci sia 
una riunione’ ha detto il suo portavoce, 
poiché le congetture aumentavano. Il si-
gnor Juncker aveva già scandalizzato molti 
dei suoi colleghi vantandosi apertamente 
il mese scorso dicendo che lui spesso ha 
‘dovuto mentire’ per soffocare il dibattito 
pubblico sulle politiche dell’eurozona , che 
secondo lui erano troppo importanti per 
contemplarle apertamente, ( 15 maggio).

Gli osservatori distratti dell’Unione 
Europea possono percepire poco della 
profondità dell’inganno dietro alla sua 
facciata “democratica”. È l’antitesi della 
democrazia. In realtà si tratta di una ti-
rannia nascosta.

Il padre delle menzogne
Tutta la disonestà dell’intera Unione Eu-
ropea è profondamente impressionante 
per la sua diabolica intelligenza. Il pro-
getto non è altro che l’attuale manifesta-
zione dei sei sforzi precedenti per imporre 
un’unità “sacra romana” in Europa e, di 
fatto, sull’intero mondo civile. Tuttavia, il 
modo nel quale si sta costruendo questo 
settimo sforzo conduce ai più profondi 
pensatori a riflettere sul tremendo potere 
intellettuale che c’è dietro. 

Per la misura degli inganni, la dimen-
sione dei giochi di prestigio, il grado di 

disonestà e le categoriche menzogne, que-
sta bestiale Unione Europea è ineguaglia-
bile. La ragione di questo è che il suo vero 
potere è originato da un livello superiore 
all’intelletto umano.

Se voi riconoscete la vera natura di 
questo emergente impero, allora capirete 
questo. Attraverso la profezia biblica, Dio 
ha rivelato che ci sarebbe stata una settima 
e ultima risurrezione del Sacro Romano 
Impero. Egli predisse che sarebbe stato un 
potere politico-militare composto da 10 
gruppi di regioni europee, ciascuna con 
un leader che avrebbe ubbidito a un leader 
politico e a un leader religioso. Questo è 
chiaramente rivelato nelle profezie di Da-
niele 2, 8 e 11 e Apocalisse 13 e 17.

Ma la Bibbia profetizza riguardo a que-
sto grande impero, qualcosa che ha che 
vedere con la fonte del suo potere, che è 
letteralmente fuori di questo mondo: “E 
il dragone le diede la propria potenza e il 
proprio trono e grande potestà” (Apoca-
lisse 13:2, vedere anche versetti 4 e 11).

In Giovanni 8:44 leggiamo che questo 
essere, raffigurato come drago nel libro 
di Apocalisse , è “bugiardo e padre della 
menzogna”. Allora non c’è da stupirsi se 
i protagonisti dell’Unione Europea sono 
bugiardi e giustificano con orgoglio il loro 
grande inganno! 

Considerando la fonte del potere che 
guida questa settima e ultima risurrezione 
dell’Unione Europea, la sfacciata menzo-
gna di Juncker e il fatto di aver ammesso 
questo come il suo modus operandi non 
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PERICOLO NASCOSTO
Il presidente delle finanze dell’eu-

rogruppo Jean-Claude Juncker 
ha sfacciatamente ammesso che 

mente sistematicamente.

Prodigi continua a pagina 28 ➤
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Gesù Cristo ebbe molto da dire 
e da insegnare sul giorno di ripo-
so, e sulla sua osservanza.

Nel Vangelo di Marco leg-
giamo dell’inizio del Suo ministero, e 
del vangelo che Egli insegnò. Egli disse 
ripetutamente che questo vangelo veni-
va direttamente da Dio il Padre, ed era il 
messaggio di Dio all’umanità.

Notate Marco 1 :1,  «Principio 
dell’evangelo di Gesù Cristo.» Il van-
gelo di Gesù Cristo non è un messaggio 
degli uomini sulla persona di Cristo, 
ma il vangelo DI Cristo, cioè il mes-
saggio che Egli stesso predicò, il mes-
saggio che Dio mandò all’umanità per 
mezzo di Gesù!

I l  va nge lo de l r egno

Dopo l’imprigionamento di Giovanni 
Battista, Gesù si recò in Gali-
lea, predicando la Buona No-
tizia del Regno (governo) di 

Dio, e chiamando gli uomini a pentirsi 
e a credere. Sì, ma credere a che cosa? 
A credere a questo stesso vangelo che 
Egli portò da Dio. Fu Gesù stesso a dirlo! 
(Marco 1:15).

Egli chiamò i Suoi discepoli, con i quali 
si recò a Capernaum, «e subito, il Sabato, 
Gesù, entrato nella sinagoga ... » (versetto 
21). Per Gesù era consuetudine parteci-
pare ai servizi della sinagoga ogni Sabato 
(Luca 4:16).

Oggi, quella stessa sinagoga di Caper-
naum, dove Gesù usava recarsi, giace in 
rovina. Io l’ho visitata, ed ho avuto occa-
sione di vedere le sue pietre diroccate, le 
colonne e gli intagli giudaici.

Anche la sinagoga a Nazaret, men-
zionata in Luca 4:16 – il luogo dove 
Gesù indubbiamente si era recato ogni 
Sabato durante gli anni della Sua in-
fanzia e giovinezza – oggi rimane 
chiaramente identificabile. Gran parte 
della struttura attuale fu restaurata nel 
secolo II d.C. Degli scavi, poi, mise-
ro alla luce una scalinata che conduce 

all ’interno della sinagoga. Ho potuto 
visitare anche questa sinagoga, e mi ha 
fatto ricordare, per le sue dimensioni, 
alcune delle piccole chiese in cui pre-
dicavo nei primi anni del mio ministe-
ro. Era molto piccola, costruita intera-
mente di pietra, e poteva contenere al 
massimo una cinquantina di persone. 
Guardandola, pensai a come perfino 
Gesù, Colui per mezzo del quale Dio 
aveva creato il mondo intero, iniziò il 
Suo ministero terreno in un luogo così 
piccolo e umile. Non posso descrivere le 
mie sensazioni di quel momento, ma fu 
certamente un’esperienza meravigliosa!

Gesù predicò nelle sinagoghe dei vil-
laggi di tutta la Galilea (Marco 1:38-39). 
Qualche tempo dopo, Egli e i Suoi disce-
poli attraversarono i campi nel giorno di 
Sabato (Marco 2:23). I Farisei, quindi, ac-
cusarono i discepoli di Gesù di aver vio-
lato il Sabato, perché avevano colto delle 
spighe per mangiare.

Gesù, insegnando, come par te 
del Suo vangelo, il modo in cui si 

Capitolo 2
Chi ha creato e stabilito 
il giorno di riposo?
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dovrebbe osservare il Sabato, disse: «Il 
Sabato è stato fatto per l ’uomo e non 
l ’uomo per il Sabato; perciò il Figliuol 
dell ’uomo è Signore anche del Sabato» 
(Marco 2:27-28).

«È stato fat to »

Leggete di nuovo questo testo così im-
portante!

Gesù disse: «Il Sabato è stato fatto ... .»
Essendo una di quelle cose che furono 
create, deve necessariamente avere un 
Creatore! Chi fu, allora, a fare o creare 
il Sabato?

Dio è il Creatore. In Efesini 3:9 trovia-
mo scritto, « ... Dio, il Creatore di tutte le 
cose per mezzo di Gesù Cristo» (versione 
King James).

Il Vangelo di Giovanni inizia con 
queste parole: «Nel principio era la Pa-
rola, e la Parola era con Dio, e la Parola 
era Dio. . . Ogni cosa è stata fatta per 
mezzo di lei; e senza di lei neppure una 
delle cose fatte è stata fatta. In lei era la 
vita; e la vita era la luce degli uomini ... E 
la Parola è stata fatta carne ed ha abita-
to per un tempo fra noi, piena di grazia 
e di verità; e noi abbiam contemplata la 
sua gloria, gloria come quella dell’Uni-
genito venuto da presso al Padre. Gio-
vanni gli ha resa testimonianza ... .» 
(Giovanni 1:1, 3-4, 14-15).

La “Parola” era Cristo. Egli era sempre 
stato con Dio il Padre, ed Egli stesso era 
Dio! Tutte le cose furono fatte per 
mezzo di Lui, per mezzo di Gesù Cristo! 
Il Sabato è una di quelle cose che furono 
fatte, e quindi anch’esso fu fatto da Dio 
per mezzo di Gesù Cristo. Fu Cristo stes-
so, dunque, a crearlo!

«Poiché in lui [Cristo] sono state create 
tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, 
le visibili e le invisibili ... Ed Egli è il capo 
del corpo, cioè della chiesa. . .» (Co-
lossesi 1:16, 18).

Ben pochi, oggi, sanno che il Sabato fu 
fatto da Gesù Cristo! Non c’è da mera-
vigliarsi, dunque, se Egli affermò di essere 
il Signore del Sabato (Marco 2:28).

Qua n do e pe r ch i?

Notate di nuovo Marco 2:27! Il Sabato 
non solo è una delle cose che furono cre-
ate – e che quindi hanno un Creatore – 
ma fu creato per qualcuno. Oggi sembra 
prevalere l’idea che il Sabato sia stato 
fatto “per i giudei,” ma che cosa disse lo 
stesso Gesù Cristo a questo proposito? 
Egli disse: « Il Sabato è stato fatto “per 
l’uomo”» !

Se dunque il Sabato fu creato per 
l’umanità, non dovremmo supporre che 
esso risalga alla creazione dell’uomo? Noi, 
però, non possiamo semplicemente «sup-
porre»: dobbiamo sapere in base all’auto-
rità della bibbia!

Vediamo, dunque, la descrizione del 
tempo in cui l’uomo fu creato:

«Poi Dio disse: “Facciamo [notate la 
forma plurale: il Padre e Cristo] l’uomo a 
nostra immagine e a nostra somiglianza 
... E Dio creò l’uomo a sua immagine; lo 
creò ad immagine di Dio; li creò maschio 
e femmina» (Genesi 1:26-27).

Ora, quando accade questo? Il versetto 
31 dice che fu durante il sesto giorno della 
settimana della creazione. Notate anche 
che l’uomo fu l’ultimo essere ad essere 
stato creato in quel giorno. È probabile, 
quindi, che l’uomo sia stato portato in esi-
stenza nel tardo pomeriggio di quel sesto 
giorno.

Ora, continuate: «Il settimo giorno, 
Iddio compì l’opera che aveva fatta, e si 
riposò il settimo giorno da tutta l’opera 
che aveva fatta. E Dio benedisse il setti-
mo giorno e lo santificò, perché in esso si 
riposò da tutta l’opera che aveva creata e 
fatta» (Genesi 2:2-3).

Adesso notate. Quando «Dio disse: 
“Facciamo l’uomo ...”» con chi stava par-
lando? Il greco originale tradotto «Dio» 
in questo versetto è Elohim, un sostanti-
vo plurale collettivo che indica più di una 
Persona e tuttavia un solo Dio. Dio è un 
regno – una Famiglia, costituita da Dio 
il Padre e Gesù Cristo il Figlio. Cristo è 
anche la Parola, cioè il Portavoce ed Egli 
parla secondo le istruzioni di Suo Padre. 
Dio ha creato tutte le cose per mezzo di 

Gesù Cristo! Pertanto, era Gesù che par-
lava! Ed era Gesù che disse: «Facciamo 
l’uomo ...» Fu Gesù a fare l’opera della 
creazione seguendo la direzione del Padre!

Notate nuovamente: Fu nel sesto 
giorno che Gesù completò la Sua opera di 
creazione? Questa scrittura dice forse 
che nel settimo giorno Egli smise di cre-
are? Niente affatto! Leggetelo più attenta-
mente: «Il settimo giorno, Iddio compì ...» 
che cosa? Non la creazione! Egli compì 
«l’opera che aveva fatta».

La creazione durò per sette giorni 
completi! Non sei, sette! Il settimo gior-
no Egli CREÒ IL SABATO! Quest’ultimo, 
tuttavia, non fu fatto per mezzo del lavo-
ro, ma con il riposo. Ciò che Egli con-
cluse nel settimo giorno fu l’opera della 
creazione, tutto ciò che fu creato con il la-
voro! Il settimo giorno Dio si riposò! Egli 
creò il Sabato riposandosi.

Dio e r a sta nc o?

Perché mai Gesù Cristo, dopo aver com-
piuto l’opera o il lavoro della creazione, 
si riposò? Era forse “troppo stanco”? Era 
affaticato? Fu costretto a fermarsi per 
riposare? Assolutamente no, perché 
«Egli non s’affatica e non si stanca»! 
(Isaia 40:28). 

Questo, tuttavia, era un vero e proprio 
riposo, poiché in Esodo 31:17 è scritto: «...
In sei giorni l’Eterno [Colui che divenne 
Gesù Cristo] fece i cieli e la terra, e il set-
timo giorno cessò di lavorare, e si riposò». 
Quello era un riposo vero e proprio, mal-
grado Gesù Cristo non fosse né stanco né 
affaticato!

Perché, allora, si riposò? Per porre la 
Sua divina presenza in quel giorno! 
Egli fece il Sabato riposandosi, mentre 
aveva fatto tutte le altre cose lavorando!

Notate: Egli «benedisse il settimo 
giorno e lo santificò»! Che cosa vuol dire 
«santificare»? Consultate un buon vo-
cabolario etimologico, o anche un buon 
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dizionario biblico, troverete che signifi-
ca «separare o mettere da parte per uso o 
scopo santo». Egli, dunque, separò questo 
giorno dagli altri; lo mise da parte per un 
uso santo, come giorno per il riposo fisi-
co, e anche giorno nel quale il Suo popolo 
può riunirsi ed adorare Dio!

Inoltre, Egli «benedisse» il settimo 
giorno (Esodo 20:11), santificandolo. 
Questo giorno, come vedremo alla luce 
delle Scritture, è santo agli occhi di Dio. 
Ora, il Sabato è un giorno stabilito, un pe-
riodo di tempo della durata di un giorno 
intero: il settimo giorno della settimana 
(Matteo 28:1). Quindi, ciò che Dio fece, 
per mezzo di Cristo, fu santificare uno 
stabilito periodo di tempo futuro!

Adesso, fatevi questa domanda, e ri-
spondete: esiste un uomo qualsiasi che 
abbia l’autorità di santificare, ovvero 
rendere santo, un periodo di tempo futu-
ro? Nessun uomo è santo in sé stesso, e 
nessun uomo ha il potere di rendere una 
qualsiasi cosa santa. Solo Dio è santo, 
e qualunque cosa che sia stata fatta tale 
da Lui! Nessun gruppo o organizzazione 
umana ha l’autorità di rendere santo un 
periodo di tempo futuro.

Il Sabato è un periodo di tempo. Dio lo 
ha stabilito in quel lasso di tempo compre-
so fra il tramonto del venerdì e il tramon-
to del Sabato. Ogni qual volta quel tempo 
giunge, ci troviamo in un periodo santo! 
È il tempo di Dio, e non il nostro. Dio 
lo santificò, cioè lo fece e lo dichiarò 
santo, e nei Dieci Comandamenti, come 
vedremo più dettagliatamente, Egli ci co-
manda di osservarlo come tale! Molti oggi 
non si rendono conto del fatto che il profa-
nare ciò che è santo a Dio è un peccato!

«To gl it i  i  s a n da l i»

Ma fa proprio tanta differenza se osser-
viamo questo stesso giorno che Dio be-
nedisse e santificò? I cristiani devono 
rispettare ciò che Dio santifica?

Dio stesso ci dà una spiega-
zione molto chiara per mezzo di 
un’esperienza di Mosè.

Questi, allevato fin dalla sua prima 
infanzia come principe dalla figlia di Fa-
raone, aveva ucciso una guardia egiziana, 
ed era poi fuggito nella terra di Madian, 
vicina al monte Sinai. In quella terra, egli 
aveva sposato una delle figliuole di Jethro, 
il sacerdote. Un giorno, trovandosi a pa-
scolare un gregge di pecore nei pressi del 
monte Horeb (Sinai), Mosè vide un cespu-
glio in fiamme. Egli, però, notò che il ce-
spuglio, pur continuando ad ardere, no si 
bruciava né era consumato.   

L’Eterno (Cristo) chiamò Mosè dal 
mezzo del cespuglio ardente: «Mosè! 
Mosè!» chiamo Dio, « ... togliti i calzari 
dai piedi, perché il luogo sul quale stai, è 
suolo sacro» (Esodo 3:2-5).

Supponete adesso che Mosè fosse stato 
come la maggior parte della gente d’oggi. 
In tal caso, egli avrebbe probabilmente 
ribadito:

«Va bene, Signore, ma non credo che 
faccia nessuna differenza dove mi tolgo i 
sandali. Non voglio toglierli qui, in questo 
luogo. Aspetterò a toglierli; lo farò mezzo 
chilometro più avanti.»

Se Mosè si fosse ribellato e avesse detto 
così, egli non sarebbe stato mai usato per 
liberare il popolo di Dio dalla schiavitù 
egiziana.

Il suolo, mezzo chilometro più avanti, 
non era santo! Perché faceva qualche dif-
ferenza se Mosè si fosse tolto i sandali o 
no, e dove? Ecco il perché: il terreno sul 
quale egli si trovava era SANTO. Egli 
fu comandato da Dio di trattare la terra 
santa con un rispetto con il quale egli 
normalmente non trattava la terra.

Ma perché? Che cosa rendeva santo 
quel particolare luogo? La presenza di 
Dio era in quel luogo! Dio è SANTO! 
La presenza di Dio in quel cespuglio rese 
santo anche il terreno circostante!

Allo stesso modo, è la presenza di 
Dio nel giorno di riposo a santificar-
lo! Egli si riposò in quel primo Sabato 
allo scopo di porre la Sua presenza in quel 
giorno! Quattromila anni dopo, quando 
lo stesso «Logos» (La Parola) fu fatto car-
ne, quando Egli nacque come Gesù Cristo 
in carne umana, Egli continuò a porre 

la Sua presenza nel Sabato settima-
nale, recandosi come di consueto 
nelle sinagoghe!

Gesù Cristo è sempre lo stesso, oggi, 
ieri, e in eterno (Ebrei 13:8). Lo credete voi? 
La vostra Bibbia è un’autorità, l’accetta-
te come tale? A meno che Gesù Cristo, in 
Spirito, oggi viva in voi (vivendo la vostra 
vita in vece vostra), voi non siete di Lui, 
cioè non siete dei veri cristiani (Romani 
8:9). Se invece vive in voi, sappiate che 
Egli non è cambiato; sta sempre metten-
do la Sua presenza nel Suo Sabato!

L’Eterno comandò a Mosè di togliersi i 
sandali perché il terreno sul quale si tro-
vava era santo. La disubbidienza a quel 
comando sarebbe stata un peccato, e la 
pena del peccato è la morte eterna.

Lo stesso Eterno comanda all’umanità 
di non calpestare e di non profanare il 
giorno santo di Dio! Egli comanda ai 
Suoi figliuoli di trattare quel tempo santo 
con un rispetto particolare non richiesto 
per gli altri giorni.

Notate adesso questa profezia per il 
tempo attuale: «Se tu trattieni il piè per 
non violare il sabato facendo i tuoi affari 
nel mio SANTO giorno; se chiami il sa-
bato una delizia [non una schiavitù], e ve-
nerabile ciò ch’è SACRO all’Eterno, e se 
onori LUI anziché seguir le tue vie e fare 
i tuoi affari e discuter le tue cause, allora 
troverai la tua delizia nell’Eterno; io ti farò 
passare in cocchio sulle alture del paese, 
ti nutrirò della eredità di Giacobbe tuo 
padre, poiché la bocca dell’Eterno ha par-
lato» (Isaia 58:13-14, versione King James).

Questo è un comando diretto di Dio!
Noi onoriamo Dio trattando come san-

te quelle cose che Egli ha santificato! Lo di-
sonoriamo, invece, quando applichiamo il 
proprio ragionamento umano e diciamo: 
«Credo che le idee e le vie degli uomini, 
quelle delle chiese di questo mondo, sia-
no giuste. Ne farò anch’io come loro, li 
darò onore e guadagnerò il loro rispetto.»

Dio comanda: «Togliete i vostri piedi 
dal Mio tempo santo! Smettete di cal-
pestare ciò che è santo e sacro a Me! 
Smettete di profanare le Mie cose san-
te, sia il Mio nome, la Mia decima delle 
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vostre entrate, sia il Mio giorno santo.»
Il peccato consiste nel profanare ciò 

che Dio ha santificato! E Dio non ha 
mai santificato nessun altro giorno 
della settimana! L’uomo non ha nessuna 
autorità di rendere alcun giorno santo. 
A meno che Dio non l’abbia santificato, 
voi non potete osservare o considerare 
un giorno particolare come santo, pro-
prio come non potete considerare calda 
dell’acqua fredda, a meno che non sia stata 
prima riscaldata! Dio creò questo periodo 
come un tempo santo, e ci comanda di 
rispettarlo e mantenerlo come tale!

A br a h a mo l’o s se rvò 

Questo mondo, con le sue civiltà (inclu-
se le sue religioni), consiste di un siste-
ma di credenza e costumi che derivano 
dalla «via che sembra giusta all’uomo». 
Dio, però, dice che quella via conduce 
alla pena della morte eterna. Quella via 
che sembra giusta all’uomo è la via del 
peccato.

Se le religioni del mondo avessero ac-
cettato veramente la Bibbia come loro 
autorità, allora dovrebbero credere tutte 
esattamente le stesse cose: tutti seguireb-
bero le vie di Dio, e i costumi che Egli 
ha stabilito e ordinato. Molti di coloro che 
si professano cristiani dicono di segui-
re la Bibbia, e solo questa. Tuttavia, essi 
credono esattamente l’opposto dei chiari 
insegnamenti di Cristo, seguendo piutto-
sto dei costumi d’origine pagana che sono 
condannati da Dio nella Bibbia. Questo 
mondo è stato veramente ingannato!

Gli uomini riescono a escogitare molti 
argomenti e molte scuse per evitare d’ub-
bidire ai comandamenti di Dio, e questo 
perché la mente carnale è ostile a Dio, e 
non è sottoposta alla Sua legge! (Romani 
8:7) Quando gli uomini respingono i co-
mandamenti di Dio per poter mantenere 
le loro tradizioni umane (cfr. Marco 7:6-
9), si trovano costretti a escogitare degli 
argomenti e delle scuse per giustificare la 
loro ribellione. Uno di questi argomenti è 
che i comandamenti di Dio non esistevano 

neppure fin quando i figli d’Israele non 
giunsero al monte Sinai.

La Bibbia, però, dice che Abrahamo os-
servò i comandamenti di Dio ben 430 anni 
prima che i suoi discendenti giungessero 
al Sinai.

Leggetelo nella vostra stessa 
Bibbia! «Abrahamo ubbidì alla mia voce 
e osservò quello che gli aveva ordinato, i 
MIEI COMANDAMENTI, I MIEI STA-
TUTI E LE MIE LEGGI» (Genesi 26:5). Fu 
Dio stesso a dire queste parole, spiegando 
perché Egli aveva fatto quelle grandi pro-
messe ad Abrahamo.

Abrahamo, dunque osservò il Saba-
to di Dio! 

Nel Nuovo Testamento, leggiamo che il 
violare uno qualsiasi dei comandamenti è 
peccato (Giacomo 2:10-11).

Alcuni, però, obiettano, sostenendo 
che il computo del tempo è andato per-
duto, e che in qualche periodo storico il 
conto del settimo giorno, lo stesso in cui 
Dio si riposò, fu confuso.

I l  c om pu to de l t e m p o è 
a n dato pe r du to?

Quando giunse il tramonto del sesto 
giorno della settimana della creazione, 
quando Dio si riposò dall’opera che ave-
va fatto, Adamo era già stato creato, e 
sapeva qual era il settimo giorno. Gesù 
disse che Abele era «giusto» (Matteo 
23:25); perciò Abele deve aver osservato il 
Sabato come comandato. Enoc «cammi-
nò con Dio», e quindi anche lui osservò 
il Sabato, ed egli fu «trasportato» meno 
di cento anni prima del tempo di Noè. 
Tutte queste persone sapevano qual era 
il settimo giorno durante tutto questo 
tempo. Adamo, visse con Methushe-
lah (Matusalemme) per 243 anni fino a 
quando Lamec aveva 56 anni; anche co-
storo, dunque, sapevano qual era il set-
timo giorno. Methushelah visse per 600 
anni con Noè, e Lamec era contempora-
neo di Noè per 595 anni.

È più che evidente, quindi, che Noè 
abbia imparato da loro e dagli altri qual 

era il settimo giorno; infatti egli l’osservò, 
poiché la Bibbia lo chiama «predicatore di 
giustizia» (II Pietro 2:5) –e «tutti i tuoi 
comandamenti sono giustizia» (Salmo 
119:172).

Anche Sem era giusto, e visse fino a 
quando Abrahamo aveva 150 anni. Lo 
stesso Noè morì solo due anni prima della 
nascita di Abrahamo.

No, il computo del tempo non era an-
dato perduto fino al tempo di Abrahamo!

Dopo la morte di Giacobbe e di Giu-
seppe, però, i figliuoli d’Israele (Giacob-
be) divennero schiavi in Egitto. Gli egi-
ziani, com’è scritto, «stabilirono dunque 
sopra Israele de’ soprastanti ai lavori, che 
l’opprimessero con le loro angherie . . . 
e gli Egiziani presero in avversione i fi-
gliuoli d’Israele, e fecero servire i figliuoli 
d’Israele con asprezza, e amareggiaron 
loro la vita con una dura servitù . . . » 
(Esodo 1:11-14).

Gli egiziani non osservarono il Sabato. 
Essi frustavano gli schiavi israeliti duran-
te il Sabato come in qualsiasi altro giorno 
della settimana. Così, quegli israeliti, per 
circa 150-175 anni, cioè alcune generazio-
ni, non poterono osservare il Sabato. Non 
c’erano nessun sacerdozio, nessun Sabato, 
nessun servizio religioso. Probabilmente, 
la religione non veniva neppure insegnata, 
e certamente non in modo organizzato.

Inoltre, non c’era nessuna Bibbia: 
nessun documento scritto contenente le 
istruzioni di Dio, o la legge di Dio! La 
Bibbia dice: «La Parola del Signore perma-
ne in eterno». Se qualsiasi parola ispirata 
da Dio fosse stata scritta prima di Mosè, 
ne avremmo delle evidenze. Le prime 
Scritture furono redatte da Mosè dopo 
che gli israeliti furono liberati dalla schia-
vitù egiziana.

La generazione degli israeliti che Mosè 
condusse fuori dall’Egitto non aveva mai 
avuto nessuna istruzione religiosa, e pro-
babilmente sapeva poco o nulla del gior-
no di riposo. Il computo del tempo pote-
va dunque essere stato perso da loro, ma 
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Dio lo rivelò per mezzo di miracoli 
sorprendenti.

NOTATE! Questi israeliti, in tutto cir-
ca tre o quattro milioni (600.000 uomini 
d’età superiore ai vent’anni), giunsero al 
deserto di Sin due mesi dopo aver lascia-
to l’Egitto, e circa due settimane prima 
di arrivare al monte Sinai! Ricordate, ciò 
avvenne almeno due settimane prima che 
Dio desse loro i Dieci Comandamenti. In 
quel deserto, il popolo mormorava a causa 
della scarsità di cibo.

Ri  v e l ato 
m i r ac olo s a m e n t e  

Fu allora che Dio rivelò loro, per mezzo 
di miracoli, quale giorno era il Sabato, e 
se l’osservarlo faceva qualche differenza!

«E l’Eterno disse a Mosè: “Ecco, io vi 
farò piovere del pane dal cielo; e il popolo 
uscirà e ne raccoglierà giorno per giorno 
quanto gliene abbisognerà per la giorna-
ta» perché? «ond’io lo metta alla prova per 
vedere se camminerà o no secondo la 
mia legge”» (Esodo 16:4).

Leggetelo di nuovo! Queste parole fu-
rono dette più di due settimane prima che 
essi ricevessero i Dieci Comandamenti, 
prima che l’Antico Patto fosse perfino 
proposto, e prima della legge di Mosè. Ep-
pure, la legge di Dio era già in vigore e 
in effetto. Dio voleva provare Israele, per 
vedere se avrebbe ubbidito a uno dei punti 
di questa Sua legge.

«Ma il sesto giorno, quando prepa-
reranno quello che avran portato a casa, 
esso sarà il doppio di quello che avranno 
raccolto ogni altro giorno» (versetto 5).

A questo punto, vi voglio dimostrare 
che Dio stava parlando loro nel giorno di 
Sabato. Si può dimostrare che l’Eterno (il 
quale, in carne umana, divenne poi Gesù 
Cristo) predicò all’uomo per la prima 
volta nel corso del primo Sabato. Ada-
mo, infatti, venne creato durante il sesto 
giorno della settimana della creazione, 

apparentemente nel tardo pomeriggio, 
dato che la creazione dell’uomo fu l’ulti-
mo atto creativo di quel giorno. Al tra-
monto, subito dopo la creazione di Ada-
mo, Dio gli predicò, offrendo ad Adamo il 
dono della vita eterna (per mezzo dell’al-
bero della vita), ed ammonendolo del fatto 
che la conseguenza del peccato è la morte 
(Genesi 2:15-17).

 E qui [in Esodo 16], Dio stava predi-
cando a Israele, per mezzo di Mosè, anco-
ra una volta nel giorno di Sabato.

Nel versetto 9 leggerete che Mosè ed 
Aaronne radunarono il popolo. Versetto 
10: tutti videro la gloria di Dio. Versetti 
11-13: fra le due sere, all’imbrunire, imme-
diatamente dopo il tramonto di quel gior-
no di riposo, Dio mandò delle quaglie per 
servire da cibo per il popolo, e la mattina 
seguente c’era della manna sul terreno. 

Notate adesso il miracolo seguente. 
Nel versetto 20 leggerete che alcuni cer-
carono di conservare della manna fino al 
mattino seguente, contrariamente al co-
mando di Dio, ma questa si «inverminì e 
mandò fetore».

Leggete adesso il versetto 22: il sesto 
giorno raccolsero una porzione doppia 
di manna. Nel versetto 23, leggiamo che 
Mosè dichiarò: «Domani è un giorno so-
lenne di riposo: un sabato sacro all’Eter-
no». In quel sesto giorno fu comandato al 
popolo di prendere della manna anche per 
il Sabato, e tutti lo fecero.  Il versetto 24, 
poi, dice che la manna non si inverminì, 
né mandò fetore, come invece aveva fatto 
durante i cinque giorni precedenti! Quello 
era un altro miracolo di Dio, miracolo 
che mostrò loro qual era il settimo giorno 
santificato da Dio!

Quando giunse la mattina seguente, 
ovvero la mattina del Sabato, Mosè dis-
se: «Oggi è il sabato sacro all’Eterno; oggi 
non ne troverete per i campi. Raccogliete-
ne durante sei giorni; ma il settimo giorno 
è il sabato; in quel giorno non ve ne sarà» 
(versetti 25-26).

Faceva qualche differenza, 
comunque?

Erano forse liberi di lavorare il settimo 
giorno, per poi riposare il primo giorno 

della settimana? Proprio come molti di 
coloro che si professano cristiani fanno 
oggi, alcuni di quegli Israeliti pensavano 
che ciò sarebbe stato meglio.

NOTATE PERÒ CHE COSA ACCA-
DE! Leggete il versetto 27: «Or nel setti-
mo giorno avvenne che alcuni del popolo 
uscirono per raccoglierne, e non ne trova-
rono»! Quelle persone pensavano che non 
avrebbe fatto nessuna differenza quale 
giorno osservavano, né se l’osservavano o 
non, ma notate che faceva molta diffe-
renza agli occhi di Dio! Durante i sei 
giorni della settimana Dio stesso aveva 
lavorato, facendo piovere la manna, ma 
perfino Lui non fece alcun lavoro nel 
Suo Sabato, giorno sacro per Lui! In 
questo settimo giorno, Dio stesso si riposò 
dal mandar loro la manna.

M a ch e di ff e r e nz a fa?

Notate i versetti 28-29: «E l’Eterno disse 
a Mosè: “Fino a quando rifiuterete 
d’osservare i miei comandamenti e 
le mie leggi? Riflettete che l’Eterno vi 
ha dato il sabato; per questo, nel sesto 
giorno Egli vi dà del pane per due gior-
ni; ognuno stia dov’è; nessuno esca dalla 
sua tenda [per raccoglierne, cioè per la-
vorare] il settimo giorno”».

Dopo quel rimprovero da parte di Dio, 
il popolo si riposò il settimo giorno! È ov-
vio che si tratta di una questione molto 
importante agli occhi di Dio! E Dio è lo 
stesso oggi, così com’era ieri e come sarà 
per sempre (Ebrei 13:8).

Rivediamo adesso i miracoli con 
i quali Dio rivelò agli Israeliti qual è il 
Suo Sabato. Dio mandò la manna per sei 
giorni, ma non durante il settimo gior-
no. Dio stesso operò nel mandarla per sei 
giorni, ma il settimo si riposò. Durante 
i primi cinque giorni della settimana, 
la manna, se conservata fino al giorno 
successivo, s’inverminiva e mandava fe-
tore, ma la sera del Sabato, cioè la notte 
dopo il sesto giorno, non inverminiva; 
rimaneva fresca ed in perfetto stato di 

riposo continua a pagina 28 ➤
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figliuoli, con un patto inviolabile.” A cominciare da suo figlio 
Salomone, Davide, avrebbe avuto per sempre un discendente 
esercitando l’autorità e le funzioni di monarca sopra Israele!

Nel Salmo 89:3-4 troviamo le parole di Dio a re Davide: “Io ... 
edificherò il tuo trono per ogni età.” 

Se credete a Dio (e milioni di persone dicono di crederGli) 
questo significa che la linea reale di Davide deve per forza esi-
stere ancora!

Per oltre 70 anni abbiamo dimostrato ripetutamente ed in 
modo convincente che la Gran Bretagna discende dall’antica 
Israele, specificamente dalla tribù di Giuseppe. Fra i discen-
denti di Israele, l’Inghilterra ha la monarchia più duratura e 
prestigiosa. La ragione per questo è semplice e stordente: La 
famiglia reale dell’Inghilterra discende da re Davide.

Questa istituzione che ha ostentato una sontuosità 
gloriosa alle recenti nozze reali, è la prova v i -
vente dell’esistenza di Dio!

Quando le nozze reali si vedono nel suo 
contesto biblico, esse si trasformano nel più 
grande segno fisico di speranza che ab-
bia questo mondo!

Un’altra promessa vincolante
In Geremia 33 c’è un’altra dimensione vitale 
e ripiena di speranza nella promessa di Dio 
a re Davide. I versetti da 14 a 17, come spiego 
nel mio libretto Jeremiah and the Greatest 
Vision in the Bible (Geremia e la più grande 
visione nella Bibbia, disponibile in inglese), 
parlano della promessa di Dio a Davide, cioè 
che un discendente dalla sua stirpe sareb-
be sempre stato seduto sul trono di Israele. 
Inoltre, queste scritture profetizzano del 
periodo in cui Gesù Cristo, “germoglio di 
giustizia,” ritornerà ed erediterà questo tro-
no. Nel versetto 17, Dio ripete la Sua promes-
sa originale: “Poiché così parla l’Eterno: Non 
verrà mai meno a Davide chi segga sul trono 
della casa d’Israele.”

Ora consideriamo il versetto 18, dove 
Dio fa una seconda promessa che è collega-
ta alla prima. “Ai sacerdoti levitici non ver-
rà mai meno nel mio cospetto chi offra 
olocausti, chi faccia fumare le offerte, e 
chi faccia tutti i giorni i sacrifizi.” Qui 
si parla di un patto differente, un patto 
spirituale che Dio fa con i Suoi sacerdo-
ti: il ministero. Dio ha promesso che ci 
sarebbe stato senza interruzione un 

individuo che avrebbe comunicato un messaggio circa il trono 
reale di Davide.

Dio si serve di quest’uomo, sostenuto da una Chiesa capace 
di rinvigorire la propria energia ed interamente consacrata, per 
spiegare al mondo il messaggio ispiratore che si trova più in là del 
trono della Gran Bretagna!

Quando accade un evento molto importante come il matri-
monio di un membro della stirpe reale, quell’uomo deve essere 
sulla scena per spiegare il significato dell’evento.

È un fatto determinante, bisogna che troviate questo indivi-
duo e l’opera che lo sostiene. Dopo tutto, ciò non è tanto difficile: 
cercate semplicemente l’opera che spiega la verità sulle nozze re-
ali e sul trono di Davide!

Nessuno li può rompere
Potete cominciare a vedere la mano di Dio nella famiglia reale ed 
il significato dopo le nozze reali? Dio sta cercando di infondere 
speranza all’umanità! Voi dovete provare e quindi credere la 
verità sulla famiglia reale e il trono dell’Inghilterra. Se lo fate, 
riuscirete ad avere una profonda speranza e fede in Dio!

Finché quel trono esiste, c’è speranza per l’umanità!
Dio è vivente! Le nozze reali sono state un ricordo po-

tente di ciò.
I versetti 20 e 21 di Geremia 33 ci fanno riconoscere la 

forza delle promesse di Dio: “Così   parla il signore: “Se 
voi potete annullare il mio patto con il giorno e il mio 
patto con la notte, in maniera che il giorno e la notte non 
vengano al tempo loro; allora si potrà anche annullare 

il mio patto con Davide mio servitore, in modo che 
egli non abbia più figlio che regni sul suo trono, e 

così i sacerdoti levitici miei ministri” (versione 
Nuova Riveduta).

Come il sole nasce e tramonta 
ogni giorno così sono inconfuta-
bili i patti di Dio con Davide e con il 
ministero che spiega la verità rispetto al 
trono di Davide!

Sapete perché la maggior parte del-
la gente è cieca a questa verità ispirante 
circa la monarchia britannica? In 2 Co-
rinzi 4:4, l’apostolo Paolo parla dell’esi-
stenza di un “dio di questo mondo” che 

“ha accecato le menti” degli esseri 
umani. Questo essere malvagio è 
il diavolo, o Satana, ed egli ha cat-

turato la mente e il cuore di tutti gli 

➤ dall’editore segue da pagina 1

Il Trono di Davide.
Trono di re Edward, prima della 

rimozione della Pietra di Scone.

dall’editore continua a pagina 26 ➤
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Il 10 febbraio 1997 mentre mia moglie ed io at-
traversavamo l’Atlantico verso l’Europa in viaggio di 
nozze, gli avvocati della cdu, compreso il loro legale 
Ralph Helge, attraversavano una via del centro città 
de Los Angeles per intentare causa contro la cdf nel-
la Corte federale. Tre settimane prima, il 21 gennaio, 
il signor Helge aveva scritto questa lettera a mio pa-

dre chiedendo che la cdf fermasse la distribuzione de Il mistero 
di tuti i tempi. “Apprezzeremmo ricevere da voi informazione 
rispetto all’autorità sulla quale vi siete basati, senza il permesso 
della Chiesa, per copiare e pubblicare il libro. 

Vi preghiamo di informarci subito, così come quali sono le 
vostre intenzioni in questa materia. Se non riceviamo subito 
notizie da voi, noi supporremo che state violando il copyright 
della Chiesa, e che la vostra intenzione sia continuare ad agire 
in tal modo. In tal caso, prenderemo i provvedimenti appro-
priati senza ulteriore preavviso.”

Mio padre era già preparato per assumere le conseguenze 
delle proprie azioni. Se quello significava andare alla corte a 
combattere per “il libro,” allora così sarebbe stato. Egli dun-
que, decise di non rispondere alla lettera di Helge. Le linee di 
battaglia erano state disegnate chiaramente. 

Nel suo reclamo del 10 febbraio, la cdu suggeriva che poi-
ché la cdf potrebbe ricevere donazioni pubbliche per la distri-
buzione gratuita del libro, queste donazioni avrebbero privato 
la cdu dei “benefici” de Il mistero di tutti i tempi. Stavamo 
rubandole il reddito! Inoltre sostenevano che a causa della 
nostra azione, la relazione fra loro e i membri della loro Chie-

sa era stata danneggiata. Secondo il riassunto, la cdu 
aveva subito già “un danno irreparabile.” 

I nostri uffici vennero a sapere di questa causa il giorno 
successivo, l’11 febbraio, quando abbiamo ricevuto una lettera 
dall’avvocato della cdu Benjamin Scheibe dello studio legale 
Browne & Woods di Beverly Hills. Lui ci informò che il 12 
febbraio, loro avrebbero presentato un’applicazione ex parte, 
chiedendo al giudice un ordine restrittivo temporaneo che 
immediatamente ci fermerebbe di continuare con la distri-
buzione. (Un’ordinazione ex parte è uno strumento giuridi-
co fatto da una parte o nell’interesse di soltanto una parte in 
un’azione legale, in assenza dell’altra parte.) 

A quel punto, la nostra esperienza con gli studi legali era 
minima, principalmente limitata a beni testamentari e con-
segne. Siamo, dunque, entrati in battaglia con una Chiesa di 
oltre dieci volte più grande della nostra e rappresentata dallo 
stesso studio legale che aveva fatto ritirare il mandato dello 
Stato della California, quando esso attaccò la cdu nel 1979! 
Dennis Leap, che diventò il servizio giuridico della cdf, chia-
mò a Terry Moyer in Carolina del Sud, il giorno stesso in cui 
abbiamo ricevuto la notificazione della causa. Sposato con il 
nostro agente di televisione, il signor Moyer era uno dei pochi 
avvocati che conoscevamo personalmente. Terry acconsentì  
a rappresentarci per alcuni giorni finché non avrebbe rintrac-
ciato uno studio legale rispettabile nella California del Sud. 

Moyer dunque rispose alla lettera di Scheibe il giorno suc-
cessivo: “Vi informo gentilmente che la Chiesa di Dio di Fila-
delfia obietta energicamente qualsiasi procedimento ex parte 
agli atti del processo ed intende completamente e vigorosa-
mente contestare qualsiasi e ogni reclamo asseriti contro di 
essa ….” Due giorni dopo, il 14 febbraio, siamo stati informati 
che il 18 febbraio era stata fissata un’udienza ex parte. 

“Riteniamo che sia il nostro dovere cristiano tenere questo libro 
fuori dalla stampa … perché crediamo che sia meglio lasciare gli 
errori dottrinali del signor Armstrong fuori dalla circolazione.” 

- Joseph Tkach Jr., Trasformata dalla Verità.

ESTRATTO

Le linee di battaglia 
sono disegnate

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry,
il direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto

accade alla Chiesa di Dio Universale. Segue il Diciassettesimo Capitolo.
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n C om i nc  i a  l a  c on t rov e rs  i a 

Il lunedì 17 febbraio, conformemente al parere di Terry Mo-
yer, abbiamo assunto i servizi dello studio legale Munger, 
Tolles & Olson di Los Angeles. Mark Helm, che era stato no-
minato l’avvocato capo per il caso, ebbe solo un giorno per 
prepararsi all’udienza. Terry rapidamente gli informò per 
telefono e via fax sui dettagli più pertinenti a questo caso in-
solito. Quella notte, Mark parlò con Dennis Leap al telefono 
per circa un’ora. 

Il giorno successivo, Mark Helm si presentò davanti al giu-
dice Spencer Letts in una delle sale d’udienza del tribunale 
di Los Angeles, senza alcun rappresentante della cdf. Era da 
solo, perché aveva avuto soltanto un giorno per prepararsi per 
questo caso. Dopo di leggere il riassunto della cdu, il giudi-
ce si domandava perché non c’era stata nessuna risposta da 
parte della cdf. Il signor Helm spiegò alla Corte che aveva 
cominciato “recentemente” con il caso della cdf e ancora non 
conosceva tutti i fatti. Noi, semplicemente non avevamo avuto 
abbastanza tempo di inviare una risposta. Tuttavia, egli offrì 
questa spiegazione succinta al giudicare Letts: “Questo non 
è un caso, dove la Chiesa di Dio Universale sta sfruttando il 
copyright per diffondere e guadagnare i profitti da Il mistero 
di tutti i tempi; questo è un caso, dove loro stanno cercando 
di sopprimere e non diffondere i libri del signor Armstrong; 
questa è la nostra comprensione.” 

A ciò il giudice Letts ha risposto: “Così ho capito anch’io.” 
Il nostro avvocato rimase profondamente impressionato dalla 
risposta. Con soltanto il breve riassunto della cdu su cui ba-
sarsi, il giudice Letts stabilì rapidamente e chiaramente che 
dal suo punto di vista, la cdu non aveva il diritto di soppri-
mere le opere del signor Armstrong! Poi durante l’udienza, il 
giudice rivolgendosi all’avvocato della cdu disse: “Non state 
trattando con una mente ristretta, ma per quanto conosco su 
questo caso, per quanto il signor Helm ha [appena] detto, è ciò 
che voi mi avete detto, che solleva, nel mio giudizio, domande 
molto serie e provocano un danno molto grave e irreparabile 
pure all’altra parte.” 

Nell’opinione del Giudice, loro erano colpevoli delle cose 
di cui ci hanno accusato! Loro ci hanno causato “il dan-
no irreparabile” tentando di sopprimere le opere del signor 
Armstrong. 

Come risposta al suggerimento del giudice, che basato sui 
meriti del caso, la cdu avrebbe perso, l’avvocato Benjamin 
Scheibe della cdu esclamò: “Sono piuttosto sconcertato con 
il suggerimento della Corte, [che] non c’è qui una probabili-
tà di successo basati sui meriti.” Quella si è trasformata nella 
risposta tipica della cdu nella fase iniziale della controversia, 
essi hanno reagito con aria incredula a chiunque vedesse que-
sto caso come qualche cosa diversa a una semplice violazione 
dei diritti di autore. Loro avevano il copyright, quindi noi non 
potevamo stampare il libro. Era così di semplice, per loro... . 

Per noi invece non era così, né per il giudice Letts, né, come 
presto sarebbe diventato chiaro, per molti altri del mondo le-
gale. Questa era una causa insolita. Era un caso dove un’en-
tità religiosa stava usando il suo copyright per sopprimere 
un’opera con la quale non era più d’accordo. Ecco come il 
giudice Letts valutò la disputa in quella prima udienza: “Il 
copyright per me, ha due scopi primari, nessuno di questi 
[è] in questione qui. Uno è per evitare la confusione circa la 
persona che pubblica l’opera; il secondo è per tenere lontani 

gli sconosciuti dal profitto dell’opera. Nessuno di questi sco-
pi è in questione quando qualcuno vuole sopprimere l’opera 
interamente. … La questione non è se ci sarebbero stati due 
editori, o tre, ma piuttosto se ci sarà uno o nessuno.” 

La persistenza di Scheibe non avrebbe cambiato la mente 
del giudice. “Lei non prevarrà sui meriti,” gli disse il Giudice. 
“Capisco la vostra posizione,” disse poi a loro, “ma non sono 
d’accordo con voi.” Il signor Armstrong, disse il giudice Letts, 
“non ha sognato che dando il copyright alla corporazione, che 
poi era la sua corporazione e rifletteva la sua religione, coloro 
che sarebbero venuti dopo avrebbero usato il potere corpora-
tivo per sopprimere la sua religione, o per evitare che i prece-
denti praticanti della sua religione … mettano a disposizione 
quel libro su una base continua e sempre di recente stampa, io 
non credo che il fondatore abbia immaginato questo.” 

Scheibe sosteneva che la cdu non aveva soppresso né ab-
bandonato il libro perché ancora aveva delle copie in archivio. 
Inoltre c’erano alcune copie nelle biblioteche! Scheibe disse: 
“L’abbandono richiede gli atti evidenti come distruggere le 
ultime copie di un’opera” che è precisamente ciò che la cdu 
ha fatto con le 120.000 copie in eccedenza che aveva all’inizio 
del 1988. 

Il giorno che ricevemmo la notizia che il giudice Letts ave-
va rifiutato la loro richiesta di un ordine restrittivo tempo-
raneo, nella nostra sede tutti eravamo pazzi di gioia. Quella 
prima udienza incoraggiò mio padre, Dio aveva appoggiato 
il suo passo di fede. Egli sapeva che ci saremmo potuti coin-
volgere in una disputa lunga e amara. Ma dopo una vittoria 
schiacciante all’inizio del caso, lui era convinto ancor di più 
che Dio avrebbe  continuato a sostenere le nostre azioni, sem-
pre che fossero in armonia con la Sua volontà e che i nostri 
passi fossero dati in fede. 

Il giudice Letts fissò l’udienza preliminare per il 10 marzo. 

n R i un  ion e  c on  g l i  av vo c at i

Due giorni dopo l’udienza ex parte, Dennis Leap, mio padre 
ed io volavamo a Los Angeles per incontrare per la prima volta 
i nostri avvocati. Prima di entrare nei loro ufficci il pome-
riggio del 20 febbraio, noi ci siamo incontrati per discutere 
come avremmo potuto spiegare meglio la nostra strategia agli 
avvocati. Inoltre abbiamo considerato le azioni immediate che 
la nostra Chiesa poteva intraprendere, ora che il giudice Letts 
aveva negato la richiesta della cdu di un ordine restrittivo 
temporaneo. Per primo, mio padre si domandava se doves-
simo cominciare immediatamente a offrire Il mistero di tutti 
i tempi sul nostro programma televisivo. Mio padre inoltre 
mi dette il compito di lavorare a una campagna pubblicita-
ria servendoci dei giornali della California del Sud. “Ora che 
abbiamo assorbito il colpo iniziale” ha detto, “dobbiamo con-
trattaccare.” Egli pensava che gli annunci sui giornali della 
loro regione avrebbero contribuito a esporre la loro ipocrisia 
e le bugie. 

Dopo pranzo, ci siamo incontrati con Mark Helm e Ruth 
Fisher presso gli uffici di Munger, Tolles & Olson a Los An-
geles. Kelly Klaus, nell’ufficio in San Francisco, era in col-
legamento telefonico. Quel pomeriggio e il seguente giorno, 
abbiamo spiegato la storia della nostra opera e la sua asso-
ciazione intima con 
gli insegnamenti del 
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signor Armstrong. Abbiamo spiegato loro come i Tkach ave-
vano ottenuto il controllo della cdu e ripudiato gli insegna-
menti del signor Armstrong, e cacciato via molti di coloro che 
avevano aderito alle credenze del fondatore. 

Gli avvocati, a loro volta, ci hanno resi familiari con il pia-
no di combattimento. Anche se il rifiuto dell’ordine restritti-
vo, era effettivamente una vittoria, la guerra era soltanto ap-
pena cominciata. I rischi sarebbero molto più alti all’udienza 
del 10 marzo. Poi, impariamo che le udienze d’ingiunzioni 
preliminari possono influenzare molto la decisione del risul-
tato di un caso. 

Il 21 febbraio, dopo le nostre riunioni, il signor Helm si 
mise in contatto con Scheibe per richiedere la scoperta, una 
procedura pre-prova nella quale sono esposte informazioni da 
entrambe le parti. Il loro reclamo, affermava che la cdu era 
proprietaria del copyright de Il mistero di tutti i tempi perché 
quando è stato scritto, il signor Armstrong era “un funziona-
rio e un impiegato della cdu.” Noi abbiamo cercato di confu-
tare quell’asserzione sostenendo che il signor Armstrong era 
la persona che aveva innalzato e stabilito la Chiesa. Dire che 
era un “impiegato” della cdu, ovviamente, implicava che lui 
era stato preso “alle dipendenze” di alcuna autorità superiore 
della cdu.” 

n C on t rol l o  de l l a  C h i e s a 

La questione “impiegato” era un punto critico nella fase ini-
ziale del caso, perché spesse volte noi abbiamo ripetuto le 
istruzioni finali del signor Armstrong per quanto riguarda 
Il mistero di tutti i tempi: bisogna distribuirlo “alla più vasta 
udienza possibile.” Come risposta a questo, la cdu ha tentato 
di mostrare che le parole del signor Armstrong erano irrile-
vanti, dal punto di vista legale, perché lui era sotto il controllo 
della Chiesa. 

La cdu aveva creduto sempre che il Cristo vivente, invisibi-
le, dirigesse la Chiesa. Inoltre credevamo che Cristo lavorasse 
attraverso gli uomini fisici. E il Suo rappresentante umano, 
prima del 16 gennaio 1986, era Herbert W. Armstrong. Se 
qualcuno lo aveva capito, era stato Ralph Helge, poiché era 
la persona che ha aiutato il signor Armstrong a elaborare il 
regolamento e gli statuti della Chiesa. Il signor Helge ha te-
stimoniato che l’associazione non registrata, cioè l’organismo 
spirituale, basicamente non aveva alcuna responsabilità tem-
porale. Per quanto riguarda l’entità corporativa invece, ha di-
chiarato che il signor Armstrong non aveva “il diritto di dire 
al consiglio d’amministrazione di fare questo o quello.”

A quel punto, noi abbiamo fatto riferimento agli statu-
ti della Chiesa, che dichiarano che “L’Autorità della Chiesa” 
esercita il controllo sopra gli affari “ecclesiastici” e “tempo-
rali” della Chiesa. E che cosa significava “L’Autorità della 
Chiesa”? L’Articolo 2.1 dice che significa “il potere e l’autorità 
conferiti a Herbert W. Armstrong e ai suoi delegati debita-
mente autorizzati” compreso il Consiglio di Consulenza dei 
Ministri. In seguito, l’articolo 5.2, dice: “L’autorità e il potere 
di Herbert W. Armstrong di esercitare unilateralmente tutti 
i poteri della Chiesa sopra gli affari ecclesiastici e temporali 
della Chiesa saranno assoluti e incondizionati.” 

Il fatto che stavamo provando a convincere il proprio 
consulente legale del signor Armstrong che la strut-
tura del governo della cdu era gerarchica, sembrava 

irragionevole. Tutti nella cdu lo sapevano! Dopo la lettura 
degli statuti della Chiesa durante la sua deposizione, il signor 
Helge ha detto: “Non credo che sia adeguato vederlo e inter-
pretarlo come se egli avesse eseguito le cose come un despo-
ta.” Certo, quello era esattamente l’opposto di ciò che stavamo 
cercando di dire. Il signor Armstrong ha governato la Chiesa 
come un padre amoroso, sempre cercando un gran numero 
di consigli. Ma egli aveva la parola finale, e siccome alcune 
delle sue ultime istruzioni alla Chiesa hanno riguardato am-
piamente la distribuzione de Il mistero di tutti i tempi, la sua 
autorità nella Chiesa assumeva una particolare importanza. 

Ironicamente, Joseph Tkach Jr., il proprio capo del signor 
Helge ai tempi della deposizione, è la persona che ha interpre-
tato che la dottrina del controllo della Chiesa significava che 
il signor Armstrong era un despota. Nel suo libro, Tkach Jr. 
ha detto che il signor Armstrong “era definitivamente e as-
solutamente incaricato della nostra Chiesa” fino al punto di 
guadagnarsi, tra i critici fuori della Chiesa, una reputazione di 
“despota teologico.” Ancor più ironico diventa che “l’autorità 
assoluta” liberamente condannata da Tkach Jr. nel suo libro, 
è proprio il modo in cui Tkach Sr. arrivò nell’ufficio di pasto-
re generale nel 1986, per non menzionare Tkach Jr. nel 1995; 
(l’onnipotente “Consiglio” non ha espresso giudizi rispetto 
alla loro nomina). È inoltre il modo con cui i Tkach hanno 
scomunicato migliaia di membri della cdu che desideravano 
semplicemente aderire agli stessi insegnamenti che li erano 
stati sempre insegnati dal signor Armstrong. 

Nella fase iniziale del processo, Ralph Helge descrisse il si-
gnor Armstrong come un altro impiegato della Chiesa, assun-
to o licenziato dal Consiglio. Poi è seguito che la Chiesa, o il 
consiglio, aveva la decisione finale su questa materia legale 
rispetto a Il mistero di tutti i tempi.

Fuori della corte, tuttavia, Tkach Jr. descriveva il signor 
Armstrong come un teologo despota e corrotto, con potere 
assoluto all’interno della cdu. 

Vedere questa duplicità già nelle fasi iniziali della causa, ci 
riportò le memorie dolorose di come i Tkach hanno imposto 
i cambiamenti alla Chiesa negli anni ‘80. Non c’è voluto mol-
to per capire che avremo vissuto nuovamente molta di quella 
storia della fine degli ‘80. 

n U n  a lt ro  f oro 

Nella loro richiesta di scoperta, la cdu ci chiese un conteggio 
accurato dei libri distribuiti, e della quantità di donazioni che 
la cdf aveva ricevuto come conseguenza di tale distribuzio-
ne. Noi volevamo completare questo scambio iniziale d’in-
formazioni entro la fine del lunedì 24 febbraio 1997, in modo 
da potere rispettare la scadenza del 27 febbraio per presentare 
l’opposizione al loro reclamo. 

Il martedì della settimana successiva, non avevamo an-
cora ricevuto nessun documento dall’altra parte. Mark pre-
se contatto nuovamente con loro per ricordarli che la nostra 
opposizione doveva essere inviata un paio di giorni dopo. 
Scheibe ha detto che la cdu aveva dei problemi per riunire 
i documenti perché molti di essi erano stati messi al sicuro 
nello stoccaggio. 

Il mercoledì, il giorno precedente al termine per effettua-
re la presentazione dell’opposizione, non avevamo ancora ri-
cevuto i documenti dalla cdu. Il signor Scheibe ha detto che 

estratto
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avevano bisogno di più tempo per individuare i documenti, 
e ci ha chiesto se fossimo favorevoli a ritardare l’udienza di 
una settimana, presupponendo che il giudice fosse d’accor-
do. Abbiamo acconsentito e successivamente il giudice ha 
fissato il 17 marzo per l’udienza. Questo ci ha dato un’altra 
settimana per preparare la nostra documentazione di op-
posizione. Scheibe ha detto che avrebbe avuto le risposte di 
scoperta per noi entro la fine della settimana. 

Due giorni dopo, verso la conclusione del venerdì, Schei-
be lasciò a Mark un messaggio che ci riempì di stupore. Gli 
disse che la cdu aveva presentato una mozione di rinuncia 
agli atti del giudizio. Erano passati appena 18 giorni di con-
troversia, e loro avevano già ceduto! E noi nemmeno aveva-
mo ricevuto l’informazione della scoperta, né avevamo pre-
sentato un singolo documento all’opposizione in tribunale. 

Il giorno successivo, al servizio settimanale della Chiesa, 
i membri della cdf ap-
plaudirono la notizia. 

Il seguente lunedì, il 3 
marzo, Mark Helm chia-
mò l’avvocato della cdu 
per assicurarsi che ave-
va capito correttamente 
il messaggio vocale del 
venerdì. Scheibe gli con-
fermò che la domanda in 
California effettivamente 
era stata ritirata. 

Più tardi quello stesso 
giorno, negli uffici della 
sede in Edmond, Oklahoma, ci furono recapitati certi docu-
menti dal corriere. La cdu ci notificava del nuovo reclamo 
presentato in Oklahoma. Era un colpo stordente, sebbene 
non fossimo necessariamente sorpresi che essa avrebbe cer-
cato di manipolare il sistema. 

Nel nuovo reclamo, la cdu diceva che aveva ritirato 
l’azione nello Stato della California perché aveva saputo che 
la Chiesa di Filadelfia intendeva contestare il caso sulla base 
che esso non dovrebbe essere stato presentato in quello Stato 
– un montaggio evidente. In realtà, all’udienza del 18 febbra-
io, Mark Helm si era riservato soltanto il diritto di disputare 
la giurisdizione personale. Egli era stato impiegato soltanto 
il giorno prima, e non aveva avuto il tempo di mettere insie-
me tutti i fatti del caso. 

La cdu, dunque, trasformò i nostri diritti riservati in un 
tentativo nostro di sfidare la giurisdizione. 

n L a  c a m pag na  p u bbl ic i ta r i a 

Il cambiamento di luogo ha permesso alla cdu di rinforzare 
il suo argomento, poiché il giudice Letts aveva indicato chia-
ramente che il loro caso era debole. Nella presentazione alla 
Corte di California, non dissero niente del loro ripudio per 
gli insegnamenti del signor Armstrong. Il loro argomento 
principale era che possedevano il copyright e pertanto, ciò, 
dovrebbe impedirci di stampare e di distribuire il libro. 

Nella domanda alla Corte di Oklahoma, tuttavia, erano 
molto più diretti circa il loro allontanamento dagli insegna-
menti del signor Armstrong. Hanno ammesso che la Chiesa 
“intenzionalmente non ha ristampato il libro” dovuto a una 

modifica nella dottrina, ma si sentivano obbligati a “protegge-
re” il copyright. Dicevano che la cdf era libera di credere gli 
insegnamenti del libro, tuttavia, non potevamo andare avanti 
in materia di pubblicazione. Per farlo, dovevamo “esprimere i 
concetti con le nostre parole.” Ancora, il reclamo in Oklahoma 
affermava: “A causa di questo cambiamento nella credenza, la 
Chiesa Universale subisce una lesione irreparabile tramite la 
riproduzione illegale e la distribuzione de Il mistero di tutti i 
tempi da parte della Chiesa di Filadelfia, perché essa agisce in 
tal modo allo scopo di perpetuare le credenze non più seguite 
dalla Chiesa Universale.” 

Ah sì! La verità reale emerge. Hanno detto al giudice Letts 
che hanno subito “un danno irreparabile” perché noi abbiamo 
avuto un “profitto” dalla distribuzione dell’opera (in altre paro-
le, il “profitto” della donazione apparteneva realmente a loro) e 
perché “erano stati costretti a incorrere nelle spese di avvocati.” 

A quel punto, la loro sof-
ferenza proveniva dal fatto 
che stavamo perpetuando 
le credenze e gli insegna-
menti che loro non accet-
tavano più! Ciò era il più 
vicino alle vere intenzioni 
di volere sopprimere gli 
insegnamenti del signor 
Armstrong, che avessero 
mai detto in un tribunale. 

Prendendo quello come 
il segnale che rappresen-
tava la chiave per l’azione, 

ci apprestiamo rapidamente a lavorare redigendo gli annunci 
per i giornali, mentre i nostri avvocati cominciarono a lavorare 
con un avvocato di Oklahoma, per rispondere all’ultimo recla-
mo della cdu. Il 5 marzo, in una riunione con Dennis Leap e 
con me, mio padre ci disse che dovevamo considerare questo 
secondo attacco dalla cdu come una “opportunità tremenda.” 
Dobbiamo riacquistare il vantaggio prendendo l’offensiva, ha 
detto. Ci spiegò la sua opinione rispetto alla più grande debo-
lezza della cdu: il timore di essere esposta davanti al grande 
pubblico. Era proprio davanti a quel pubblico che la cdu si era 
vantata circa la trasformazione “senza precedenti” che la loro 
Chiesa aveva subito dalla morte del signor Armstrong. Il no-
stro lavoro, ha detto mio padre, era di mostrare come questo 
era realmente uno dei più grandi tradimenti nella storia della 
religione. Egli riteneva che gli annunci di giornale sarebbero il 
modo più facile e più rapido di far conoscere la storia vera. Ci 
ha consigliato dunque, di scrivere un annuncio provocatorio, 
qualcosa come, “Perché cercano disperatamente di evitare che 
voi leggiate Il mistero di tutti i tempi?” 

Mio padre si dette da fare per sviluppare un abbozzo del te-
sto, mentre io avevo cominciato a lavorare alla progettazione 
dell’annuncio. Il signor Leap ed io, inoltre, aiutammo facendo 
parte della ricerca per l’annuncio. A lavoro finito, quando lo 
abbiamo lucidato, consultammo con i nostri avvocati rispetto 
alla formulazione; doveva essere precisa. 

Poi, martedì 18 marzo, il nostro primo annuncio di giornale 
è comparso alla pagina 14 della prima sezione di Los Angeles 
Times con il titolo, “La Chiesa di Dio Universale dice: Non po-
tete leggere questo libro!” Accanto al titolo c’era un’immagine 
de Il mistero di tutti 

Allora avevamo una dichiarazione molto più 
forte e diretta dal loro Pastore generale, dichia-
rando che avevano il “dovere cristiano” di sop-
primere le opere del signor Armstrong! Il no-
stro annuncio su Los Angeles Times era troppo 
urticante perché Tkach Jr. potesse trascurarlo.

battaglia continua a pagina 28 ➤
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principi di vita  Stephen flurry

Perché il carattere è 
importante nella leadership
Un aspetto importante che l’America apparentemente ha dimenticato.

C’era una volta un periodo in cui il carattere, i 
principi e le virtù di un individuo erano le prime qua-
lificazioni a essere esposte sul tavolo, quando qualcuno 
veniva considerato per la carica politica. Oggi, mentre i 

candidati si presentano per le presidenziali del 2012, la proba-
bilità che il vincitore sia eletto in base al carattere sembra abba-
stanza lontana.

La Bibbia rivela che il carattere e la direzione efficace sono 
inseparabili come l’idrogeno e l’ossigeno nell’acqua.

Il patriarca Giuseppe cominciò la sua illustre carriera politica 
dopo che i suoi fratelli lo avevano venduto come schiavo. Potifar, 
il suo padrone, affidò rapidamente a questo lavoratore onesto e 
instancabile tutto ciò che aveva. Quando la moglie di Potifar ten-
tò di sedurlo, Giuseppe si rifiutò di peccare contro Dio, e lasciò la 
casa di corsa mentre lei derubava i suoi vestiti!

Dio ha fatto passare Giuseppe per alcune prove serie, ma ha 
ricompensato l’integrità del suo carattere, e finalmente, lo esaltò 
alla più alta posizione politica in Egitto dopo il Faraone! (Genesi 
41:41). L’Egitto prosperava sotto la direttiva di Giuseppe. Infatti, 
in preda a una carestia spaventosa, le nazioni circostanti vennero 
a lui per aiuto, perché egli aveva conservato l’eccedente durante 
i periodi prosperosi. Giuseppe non spendeva più di quanto ave-

va, cioè senza discernimento. Non chiese in prestito da altri per 
pagare debiti accumulati; infatti, non aveva debiti. Invece, rispar-
miò per il futuro, e dunque tutto l’Egitto e le nazioni circostanti 
ne furono avvantaggiati!

Oltre 400 anni più tardi, Dio portò sulla scena un altro uomo 
di carattere onesto. Con Mosè, Dio ha codificato i Suoi Dieci Co-
mandamenti per gli israeliti. Non avere altri dei nel mio cospet-
to. Non farti scultura, né immagine alcuna. Non pronunciare il 
nome del SIGNORE, l’Iddio tuo, invano. Ricordati del giorno di 
riposo per santificarlo. Onora tuo padre e tua madre. Non uccide-
re. Non commettere adulterio. Non rubare. Non attestare il falso. 
Non desiderare cosa alcuna del tuo prossimo. Immaginate quanto 

migliore sarebbe questo mondo se i capi e le persone in 
generale seguissero questi precetti, anche se fosse sol-
tanto nella lettera, e non nello spirito (Matteo 5:27-28).

Sotto la direzione di Mosè, il popolo di Israele prosperò. Pre-
sto però, Mosè ha avuto bisogno di condividere le responsabilità 
di amministrazione della nazione. Suo suocero dunque gli offrì 
questo consiglio: “Ma scegli fra tutto il popolo degli uomini ca-
paci e timorati di Dio: degli uomini fidati, che detestino il gua-
dagno illecito; e stabiliscili sul popolo ... .” (Esodo 18:21). Questi 
uomini dovevano avere timore di Dio, dovevano essere onesti, 
saggi, capaci di discernere e imparziali nella vita privata, altri-
menti non erano uomini adatti per ricoprire l’incarico di capo 
sopra Israele!

Quando Mosè è morto, Dio ha detto al suo successore, Giosuè, 
“Questo libro della legge non si allontani mai dalla tua bocca, 
ma meditalo, giorno e notte; abbi cura di mettere in pratica tutto 
ciò che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte le tue impre-
se, allora prospererai” (Giosuè 1:8). L’amministrazione politica di 
Giosuè sarebbe cresciuta oppure caduta, conforme al modo in cui 
egli avrebbe obbedito alla legge spirituale! E Giosuè ha vissuto 
questa esperienza, infatti, egli seguì la legge di Dio e l’esempio di 
Mosè. Allo stesso principio aderirono pure i suoi ufficiali e Israe-
le. Pertanto Dio benedisse Israele e la nazione prosperò.

Dopo la morte di Giosuè, Israele conobbe un periodo di mol-
ta instabilità, principalmente a causa del governo immorale. Il 
libro dei Giudici illustra graficamente questo fatto, mostrando 
chiaramente come il carattere di un capo si ripercuote sulla gen-
te. Otniel obbedì ai comandamenti di Dio; la terra dunque ebbe 
pace per 40 anni (Giudici 3:11). I suoi successori invece scelsero 
la via della disobbedienza; come risultato, la nazione fu immersa 
nella crisi. A quel punto, Dio suscitò Ehud; e Israele ha avuto 
riposo nei successivi 80 anni. I suoi successori furono anche loro 
disubbidienti; portando la nazione nuovamente nell’oppressione.

Senza sosta il ciclo diventò un fenomeno ricorrente. Gedeone 
disse al popolo di obbedire a Dio nonostante i capi ingiusti, ma 
in fondo, non c’era re in Israele e “ognun faceva quel che gli pare-
va meglio” (Giudici 21:25). Da quel punto in poi, non era troppo 
importante che cosa i loro capi stavano facendo. Nessuno real-
mente si preoccupava! Ognuno faceva a modo proprio. Ha un 
tono familiare?

Dio, oltre alle molte forze eccezionali dei capi che provavano 
timore di Lui, ha registrato anche tante delle loro debolezze. Il re 
Davide era un adultero, un bugiardo e un assassino, ma Dio lo ha 
chiamato un uomo secondo il Suo cuore (Atti 13:22). Ciò significa 
forse che Davide abbia potuto scampare alle conseguenze del suo 
peccato e ancora condurre Israele efficacemente? Esaminate il 
racconto delle Sacre Scritture.

Quando Dio ha confrontato Davide con il suo peccato, egli si 
rese conto che non importava quanto potesse ingannare la gente 
nel far credere loro che era un capo giusto, lui non avrebbe mai 
potuto imbrogliare Dio. Davide è stato sopraffatto dalla vergogna, 
e tristemente rispose: “Ho peccato contro l’Eterno” (2 Samuele 
12:13). Davide si è pentito profondamente (Salmo 51). Ciò lo ha 
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confronto tra gli esponenti.
Un candidato alle presidenziali del 2012 
cerca di attirare potenziali elettori.

carattere continua a pagina 29 ➤
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Commento  joel hilliker

L’avete notato? Le 
nazioni stanno tremando

afp
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Uno sguardo generale agli 
avvenimenti recenti che alterano la Terra.

Nel 2009, il signor Gerald Flurry, direttore della 
Tromba ha scritto un importante libretto chiamato Hag-
gai: God Has Begun to Shake the Nations (Aggeo: Dio ha 
cominciato a scuotere le nazioni). In questo libretto, il 

signor Flurry ha spiegato la promessa di Dio che si trova in Ag-
geo 2:7, “Farò tremare tutte le nazioni…” 

In Aggeo 2, Dio chiarisce che far scuotere le nazioni è diret-
tamente legato a un segnale specifico. Dio chiama questo segno 
fisico la Sua “casa”, una struttura fisica magnifica destinata a 
dichiarare la gloria di Dio e dalla quale fluisce la verità di Dio. 
Nel suo libretto, il signor Flurry spiega come Dio comincia a far 
“tremare tutte le nazioni”, nel momento stesso in cui questa “casa 
per Dio” è costruita. Il signor Flurry ha scritto che Dio vuole che 
questa casa sia “un formidabile segnale di avvertimento per il 
mondo” e “un segnale di sconvolgimento mondiale”.

Nel settembre 2010, la Chiesa di Dio di Filadelfia ha aperto 
l’Auditorio Ambassador, una costruzione maestosa creata speci-
ficamente per dichiarare la gloria di Dio e dalla quale la verità di 
Dio fluisce ora. Esaminando gli eventi del mondo da allora, non 
si può confutare che l’intensità di questo tremore è aumentata 
drammaticamente!

Preparatevi a dare un’occhiata agli eventi successi dal settem-
bre scorso. 

Praticamente tutto il Medio Oriente e l’Africa del Nord han-
no convulsioni di violenza. A dicembre, il governo della Tunisia, 
amico dell’Occidente, è stato destituito dal suo incarico da una 
rivolta popolare. Questa rivoluzione ha provocato moltissime 
conseguenze in Egitto, facendo cadere all’alleato americano, Ho-
sni Mubarak, e creando un vuoto che le forze islamiche radicali 
già hanno cominciato a riempire.

Anche il Bahrain è stato colpito con grandi proteste sostenute 
dall’Iran. L’Iran inoltre ha segnato vittorie significative nell’Iraq 
e nel Libano. A dicembre l’Iraq ha formato finalmente un go-
verno di coalizione, ma solo dopo che Moqtada al-Sadr, un an-
tiamericano sostenuto dagli iraniani, ha consentito di sostenere 
al Primo ministro sciita Nuri al-Maliki. Nel mese di gennaio, 
Hezbollah ha fatto cadere il governo di Saad Hariri nel Libano 
quando i suoi ministri ed alleati si sono ritirati dal gabinetto. Il 
nuovo Primo ministro, Najib Mikati, è l’uomo di Hezbollah e 
questo equivale a un morbido colpo di stato del gruppo terrorista 
sostenuto dagli iraniani.

In Siria, più di mille persone sono state uccise dalle forze di 
sicurezza leali a Bashar Assad. La Libia è tremolante in mezzo 
a una guerra civile che è scoppiata quando il dittatore Muam-
mar Gheddafi ha risposto ai manifestanti con forza brutale. Lo 
Yemen è sull’orlo della guerra civile. Tremori per lo scontento 
popolare si sono fatti sentire anche in Mauritania, nel Marocco, 
in Gibuti, in Giordania, nell’Iraq, in Algeria e nell’Iran.

Da quando è cominciata l’ondata di proteste in Arabia lo 
scorso anno, la tensione tra musulmani e cristiani in Medio 
Oriente e Africa settentrionale si è notevolmente intensificata. 

Centinaia di cristiani 
sono stati uccisi e mi-
gliaia sono stati spo-
stati, creando una tendenza che anticipa un profetizzato scontro 
cattolico-musulmano.

Nel mese di marzo, in Israele i terroristi hanno accoltellato 
a morte a cinque membri di una famiglia ebraica in Cisgior-
dania, Hamas ha ripreso gli attacchi con i missili e una bomba 
terrorista ha scosso Gerusalemme. A maggio, l’Organizzazione 
Palestinese “moderata” Al-Fatah ha forgiato un’alleanza con Ha-
mas, altro gruppo terrorista sostenuto dall’Iran. Poi, nonostante 
questa decisione provocatoria, il presidente degli Stati Uniti Ba-
rack Obama, ha esercitato pressioni su Israele per negoziare con 
i palestinesi. Il suo “incoraggiamento” non è stato ammissibile 
per Israele e ha danneggiato seriamente le relazioni fra gli Stati 
Uniti e Israele.

Dio ha cominciato a scuotere le nazioni, dice il libretto. Effet-
tivamente. E questo è solo in una regione del mondo.

L’Unione Europea è sconvolta da un massiccio terremoto eco-
nomico che sta alterando il paesaggio del Continente, soprattut-
to in vantaggio della Germania. Dal settembre scorso, l’Europa 
ha creato alcuni nuovi corpi regolatori, due di loro ospitati dal-
la Germania. Il 21 novembre, l’Irlanda ha ceduto alle richieste 
dell’élite dell’Unione Europea di accettare un piano di salva-
taggio consegnando nella procedura la sua sovranità naziona-
le alle banche centrali dell’Unione Europea. A maggio anche il 
Portogallo è stato salvato. Nel frattempo, la Grecia che era stata 
salvata economicamente la primavera dello scorso anno, ancora 
una volta si siede sul precipizio della bancarotta. Verso la fine di 
maggio si parlava che la Grecia lasciava l’euro, una decisione che 
avrebbe richiesto la ricostruzione di tutto il progetto dell’unifi-
cazione europea.

Difficoltà economiche hanno colpito la Gran Bretagna, il 26 
marzo più di 250.000 manifestanti per le strade di Londra hanno 
protestato per i tagli della spesa pubblica. Uno scenario simile si 
presenta in Wisconsin, negli Stati Uniti, evidenziando la realtà di 
diversi stati in bancarotta e inevitabili disordini sociali. In mezzo 
a tutta questa agitazione, il prezzo del petrolio è aumentato co-
stantemente, compromettendo il miglioramento della situazio-
ne economica globale. Durante tutto questo tempo, il valore del 
dollaro sta cadendo, provocando che altre nazioni e organismi 
internazionali cerchino attivamente una sostituzione per la va-
luta di riserva.

Tutto questo tremore avviene nelle nazioni, e ancora non ab-
biamo esaminato i disastri “naturali”. Nel mese di dicembre ci 
sono stati violenti incendi in Israele, che sono stati considerati il 
peggiore disastro naturale nella storia della giovane nazione. Da 
dicembre a gennaio, l’Australia ha sperimentato le peggiori al-
luvioni della sua sto-
ria. Un mese dopo, 
lo stato australiano 

Gli egiziani esigono 
che Mubarak sia 
processato.
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uomini, “affinché non risplenda la luce 
del vangelo della gloria di Cristo, che è 
l’immagine di Dio.” Satana odia l’idea che 
“la luce del vangelo della gloria di Cristo” 
possa splendere nel mondo!

Il diavolo prova un’avversione pro-
fonda nei confronti della famiglia reale 
della Gran Bretagna, ed ecco perché cer-
ca di mettere il mondo contro di essa; 
egli sa che il vangelo di Dio è avvolto 
nella storia e nella profezia di quell’isti-
tuzione. La visione incarnata in questo 
trono reale lo fa andare in collera, e non 
si fermerà davanti a niente nel suo sco-
po di distruggere la verità circa il trono 

di Davide!
Eppure non prevarrà . 

Per quale ragione? Perché 

del Queensland ancora sotto shock per le 
inondazioni, è stato colpito da uno schiac-
ciante ciclone. A gennaio le inondazioni 
nel Brasile hanno causato frane lasciando 
decine di migliaia di persone senza tetto e 
più di 700 morti. Più recentemente la peg-
giore siccità da oltre un secolo ha cancel-
lato le coltivazioni di grano e le mandrie 
di bestiame in Texas e allo stesso tempo, 
le inondazioni hanno distrutto le case e 
fattorie lungo il fiume Mississippi. Inol-
tre, gli Stati Uniti hanno presenziato la 
stagione di tornado più attiva e letale della 
sua storia con un margine considerevole, e 
soltanto siamo a metà strada.

C’è stato un tremore letterale delle 
nazioni. Un terremoto di magnitudo 7.5 
con epicentro vicino all’Indonesia ha uc-
ciso 343 persone il 25 ottobre. A gennaio 
ci sono stati quattro enormi terremoti in 
Argentina, Giappone, Pakistan e Cile. Poi, 
il 22 febbraio, un tremore eccezionalmen-
te violento (gli scienziati dicono di una 
gravità vista una volta ogni mille anni) ha 
spianato gran parte di Christchurch, Nuo-
va Zelanda. Dopo, in meno di tre settima-
ne è arrivata la scossa di 9.0 in Giappone 
provocando il mortifero tsunami che ha 
ucciso decine di migliaia di persone ed ha 
causato un disastro nucleare. 

State prestando attenzione? Il nostro 
mondo sta crepitando e l’intensità dei tre-
molìi sta aumentando. 

“Se volete sapere dove siamo secondo la 
profezia biblica, voi dovete capire per-
ché Dio sta scuotendo le nazioni”, ha 
scritto il signor Flurry nel libretto Aggeo. 
“Questo significa che bisogna ubbidire 
dio, guardare le notizie del mondo e 
pregare per capire.”� n

turbolenti erano calmi, rispettosi e ordi-
nati. Sia la logistica, la sicurezza, le auto-
mobili e le carrozze, che gli edifici e gli 
ornamenti, tutto è riuscito senza intoppi.

Anche il tempo, come i media han-
no fatto notare, è sembrato un miraco-
lo. Aspettavano un giorno nuvoloso e 

➤ nozze segue da pagina 5

➤ dall’editore segue da pagina 19

semplicemente non può rompere i patti di 
Dio! Dio è più potente del diavolo!

Il futuro del trono di Davide
Ora che abbiamo visto in modo conciso 
e rapido come iniziò il trono di Davide, 
esaminiamo brevemente il suo futuro. 
In Luca 1:30 troviamo un angelo che par-
la a Maria. Nei versetti 31 e 32, l’angelo 
dice: “Ed ecco tu concepirai nel seno e 
partorirai un figliuolo e gli porrai nome 
Gesù. Questi sarà grande, e sarà chia-
mato Figliuol dell’Altissimo, e il Signo-
re Iddio gli darà il trono di Davide 
suo padre.”

Pensate a questa profezia. Quando 
Gesù Cristo ritornerà alla Terra, Dio Gli 
darà il trono del Suo antenato Davide!

Cristo non verrà a un trono inesistente, 
quindi dove si trova oggi il trono di Davi-
de? Rintracciare la stirpe reale di Davide, 
generazione dopo generazione, fino ad 
arrivare a Buckingham Palace richiede un 
po’ di studio e una mente obiettiva, tutta-
via non è una cosa troppo difficile da far-
si. Se volete dedicarvi a questo studio, vi 
raccomando altamente di leggere il nostro 
libro gratuito The United States and Bri-
tain in Prophecy (Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna secondo la profezia, disponibile 
in inglese e in altre lingue).

Nel versetto 33 Dio ci dice che cosa ac-
cadrà sulla Terra dopo che Cristo riceverà 
il trono di Davide. “Ed egli regnerà sulla 
casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno 
non avrà mai fine.” Dunque, quando il 
Regno di Dio infine arriverà, e Gesù Cri-
sto diventerà Re, quel Regno continuerà 
in eterno! Il mondo e l’universo entreran-
no in uno stato di pace, gioia, stabilità ed 
esaltazione destinato a non finire mai!

Per quale motivo le nozze di principe 
William e Catherine Middleton erano così 
importanti? Perché, tramite quelle nozze 
magnifiche, ripiene di fatti straordinari, al 
mondo è stata data la comprensione stra-
biliante del trono di Davide e del futuro 
Regno di Dio!

In realtà, nessun’altra istituzione fisica 
sulla Terra comprende una speranza così 
magnifica!� n

paesi circonvicini offrano una più grande 
presenza diplomatica, un migliore acces-
so alle risorse e una più grande stabilità 
degli alleati per sfidare la supremazia de-
gli Stati Uniti.”

È importante capire che il corteggia-
mento della Cina al Pakistan fa parte della 
sua più grande strategia.

Il piano maestro
La Cina aumenta rapidamente la sua pre-
senza come potenza economica in molti 
paesi del mondo. Ha fatto leva delle sue 
enormi giacenze per stabilire dei lega-
mi con nazioni bisognose ma ricche di 
risorse, inoltre costruisce e compra l’in-
frastruttura globale di cui ha bisogno per 
rifornire la propria crescita. Poiché l’85 
per cento del suo commercio si svolge per 
mare, una delle sue grandi passioni è stata 
quella di controllare i porti e le porte ma-
rittime in tutto il mondo.

➤ drago segue da pagina 9

piovoso, classico tempo inglese. Tutta-
via, per quanto possa sembrare incredi-
bile, quando la radiante sposa è uscita 
dall ’automobile per entrare nell ’abba-
zia, è sembrato come se il sole fosse ge-
loso: le nuvole si sono dissipate e un sole 
raggiante apparve per la prima volta 
quel giorno!

Dipende da voi credere che la mano 
di Dio stesse guidando le componen-
ti materiali di quelle nozze eseguite in 
modo perfetto. Tuttavia, la verità di Dio 
manifestata durante la commovente e 
maestosa cerimonia, non è un tema da 
polemizzare, discutere, o dare delle in-
terpretazioni private.

Potete non crederlo ma Dio era presen-
te alle nozze reali. Era là affinché voi pos-
siate vedere, conoscere e chiedere risposte, 
soluzioni, speranza!

Ciò che il mondo ha visto durante le 
nozze reali era soltanto una mostra pic-
cola e breve sul piano fisico, della propria 
eredità reale futura. Voi potete capire que-
sta verità grande e senza tempo, richie-
dendo copie gratuite dei nostri libri The 
Key of David (La chiave di Davide) e The 
Incredible Human Potential (L’incredibile 
potenziale umano, entrambi disponibi-
li in inglese e altre lingue). Contengono 
una visione del vostro futuro che vi darà 
una speranza tremenda in mezzo a questo 
mondo di grande confusione e conflitti, 
poiché rivelano una visione della regalità 
senza fine, che il vostro Creatore anela 
condividere con voi, in eterno!� n
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La Cina cerca particolarmente un 
maggior controllo strategico dell’Oceano 
Indiano, la rotta marittima vitale verso 
il Medio Oriente. Lo Stretto di Hormuz, 
l’entrata al Golfo Persico, è una porta di 
mare situata in una delle posizioni più 
strategiche della Terra; ci passano ogni 
giorno 13 milioni di barili di petrolio 
provenienti dal Medio Oriente. La Cina 
vuole partecipare, e trova nel Pakistan il 
mezzo perfetto.

Nel 2002, la Cina in collaborazione 
con il Pakistan ha partecipato a un pro-
getto congiunto per costruire un porto 
di alto mare importante nella città co-
stiera pachistana di Gwadar, diventato 
operativo nel 2008. Gli ultimi rapporti 
indicano che i cinesi ora vogliono co-
struire un oleodotto che da questo luogo 
d’imbarco arrivi direttamente nella loro 
regione di Xinjiang.

Gwadar è stata soprannominata “il 
Gibilterra cinese.” Questo porto aumenta 
l’accesso commerciale della Cina a Me-
dio Oriente, Asia Centrale ed Europa. 
Quando il progetto ebbe inizio, la Cina 
provò a dissipare l’ansia fra i suoi rivali 
insistendo che il porto sarebbe stato usato 
soltanto per delle attività commerciali. Il 
ministro di difesa pachistano però, dice 
ora che il suo paese ha chiesto alla Cina 
aiuto tecnico ed economico con lo sco-
po di ampliarlo, facendone una base na-
vale. La Cina non ha confermato ancora 
se darà tale aiuto (forse per evitare altre 
tensioni con l’India, che teme un accer-
chiamento cinese) tuttavia, è chiaro che 
la cooperazione militare fra la Cina e il 
Pakistan sta aumentando.

Per il momento, Pechino può essere 
contenta di mantenere Gwadar come por-
to amichevole, disponibile per le visite, la 
manutenzione e il rifornimento di carbu-
rante navale e come condotto commer-
ciale per portare dei minerali e altro dal 
Pakistan. La Cina è rinomata per la sua 
veduta del mondo a lungo termine, e per 
la sua pazienza nel raggiungimento degli 
scopi della politica estera. Determinati 
eventi del mondo, tuttavia (come la nasci-
ta di una potenza europea più assertiva), 
potrebbero stimolare rapidamente le na-
zioni asiatiche a unire le forze e accelerare 
il piano della Cina per quanto riguarda la 
presenza navale in posti come Gwadar.

Dopotutto è soltanto una questione di 
tempo prima che la Marina Cinese stabi-
lisca la propria presenza sul gradino della 
porta del Medio Oriente.

La profezia biblica parla di una guerra 
intensa e violenta, che molto presto farà 

tremare il mondo, in cui un enorme eser-
cito panasiatico marcerà verso il Medio 
Oriente. Data la geografia della regione, 
sembra che il Pakistan, compreso questo 
porto marittimo di importanza vitale, 
possa diventare un punto di organizza-
zione importante. La prova inoltre sug-
gerisce la possibilità che, nonostante la 
sua maggioranza musulmana, il Pakistan 
potrebbe a quel punto essersi alleato con 
quel colosso asiatico, e perciò contribui-
rebbe allo sforzo non solo con le sue porte 
marittime, ma anche con i suoi soldati.

Sembra che l ’alleanza scalcinata 
dell’America con il Pakistan sia pronta a 
estinguersi. Gli Stati Uniti sbiadiscono; 
il potere si sposta verso l’est. Islamabad 
sta valutando offerte da un corteggiatore 
più attraente. Fate molta attenzione. Ciò 
sembra essere ancora un’altra prova, fra 
le tante, di un ordine mondiale in rapida 
trasformazione: la fine dell’era angloa-
mericana e l’inizio di qualcosa radical-
mente differente.� n

queste cose.” Bene, dato che ora lo sape-
te, o che potete comprovarlo leggendo-
lo nella vostra Bibbia, voi non avete 
giustificazione!

Ma Dio è molto misericordioso. Al mo-
mento che realmente vi pentite, e smettete 
di rompere questa legge, che cominciate a 
osservarla in modo onesto e vi rivolgete a 
Cristo per il perdono, tutto vi è perdonato 
e Dio comincia a versare la Sua benedizio-
ne, proprio come ha fatto con me.

Centinaia di collaboratori mi hanno 
scritto durante molti anni, dicendo come 
Dio aveva aperto i loro occhi alla Sua leg-
ge sulla decima, e dunque come sono stati 
benedetti. Uno di loro  ha scritto che ave-
va iniziato a dare la decima delle uova, e 
le sue galline, cominciarono immediata-
mente a fare più uova del normale! Questa 
persona mi aveva sentito raccontare una 
simile esperienza per radio o lo aveva letto 
in una precedente edizione.

Naturalmente io non posso garantire 
che Dio indurrà ogni volta le galline a fare 
uova più velocemente. Probabilmente non 
accadrà esattamente in questo modo, tut-
tavia, Dio promette una benedizione (Ma-
lachia 3:10-12).

Come si fa a pagare le decime a Dio? 
Mettendole nell’opera di Dio in cui è 
predicato il Suo Vangelo, non un vangelo 
concepito dagli uomini circa Cristo, ma lo 
stesso messaggio predicato da Cristo.

Oggi la maggior parte dei cristiani 
professanti non ha mai sentito il Vange-
lo! Gesù ha predicato soltanto un Vange-
lo – annunciando il Regno (governo o 
dominio) di Dio – spiegando come Dio 
governerà tutte le nazioni, e come 
noi, generati in questa era, possiamo re-
almente nascere nel Regno di Dio alla 
Seconda Venuta di Cristo, essendo allora 
glorificati proprio come Cristo ora è 
glorificato nella Famiglia stessa di Dio!

La maggior parte dei ministri della cri-
stianità oggi nega totalmente questo Van-
gelo! Che cosa fa Dio con la Sua decima? 
La usa per il Suo ministero, per predica-
re il SUO messaggio sul pentimento, la 
fede in Cristo e il battesimo trami-
te il Suo Spirito nella Sua Famiglia 
– il Suo messaggio del Regno di Dio – il 
Mondo di Domani! È il messaggio della 
via di Dio. È il messaggio della vera sal-
vezza. È il messaggio di una vita cambia-
ta e più completa, più felice: il messaggio 
di vita eterna, il regalo di Dio per mez-
zo della grazia! Egli usa la decima per 

➤ finanziario segue da pagina 12

uomo che pensa che esso sia di sua pro-
prietà, senza dubbio vi farà pagare un af-
fitto, e certe volte anche del 50 per cento o 
più del prodotto di quel terreno. Dio però, 
ha messo in funzionamento una legge 
che dichiara che noi dobbiamo pagare a 
Lui, non il 50 per cento, ma soltanto il 10 
per cento, più qualsiasi offerta noi voglia-
mo dare di spontanea volontà. Ma senza 
una pena stabilita, una legge non è una 
legge. Dio infatti non vi forza a pagare la 
decima. Ma se non si fa, c’è una sanzio-
ne o pena! Cioè, perdete la benedizione 
che accompagna un’amministrazione 
onesta; quindi, ci si rimane sotto una 
maledizione!

Dio dice che sulle nostre nazioni oggi 
pesa una maledizione (Malachia 3: 9) 
perché abbiamo rubato a Dio. L’uomo che 
non paga a Dio la Sua decima è un ladro, 
ed è peggiore di un criminale che ruba 
una banca, poiché egli sta rubando a Dio! 
Sì, questo ci viene detto da Dio nel 
versetto 8!

Inoltre, “Non rubare” (Esodo 20:15) fa 
parte dei Dieci Comandamenti. L’uomo 
che fa questo, mette se stesso immediata-
mente sotto la legge, sotto la pena di mor-
te per tutta l’eternità, a meno che egli si 
penta e supplichi per il sangue di Cristo 
per avere il perdono e la riconciliazione 
con Dio!

Ignorare la legge non è una scusa. 
Voi potreste dire, “Io non ho mai saputo 
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dovrebbe essere un vero shock. Mentire è 
la natura stessa della bestia! L’intera im-
presa europea è una grande farsa costru-
ita su un’enorme bugia: una falsificazione 
dell’imminente Regno di Dio!

Questo finto impero “Cristiano” è or-
ganizzato dalle potenti e inf luenti elite 
d’Europa totalmente inconsapevoli del 
grande ed ingannevole potere che le sta 
utilizzando per i propri fini! 

Si, c’è una chiara traccia che collega 
l’intero sforzo per creare l’Unione Euro-
pea al “Red House Report” del nazismo. 
Ma il potere che la guida è invisibile! In-
visibile e molto satanico! Questa non è la 
teoria di una cospirazione. Questa è una 
vera rivelazione biblica! � n

comunicare all’umanità la via che con-
duce alla felicità, alla gioia, alla prosperità 
e alla vita eterna nel Suo Regno.

Ma guardate la maledizione! La via 
di Dio non è stata predicata. Il mondo è 
infelice, vuoto, malato, molto povero, ma-
ledetto con i timori e le preoccupazioni, 
l’irrequietezza, le frustrazioni, l’infermità 
mentale, il crimine, la violenza, la guerra, 
e la morte!

Anche se pesa una maledizione sulle 
nostre nazioni, come individuo, ciascuno 
di voi, può mettersi al riparo nella benedi-
zione di Dio! Infatti è la vostra migliore 
assicurazione per trovare e mantenere un 
lavoro, per avere un reddito continuo e 
sempre crescente!� n

➤ Prodigi segue da pagina 13
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Tutto questo, ve lo potete immaginare, 
fu come un fulmine a ciel sereno. Perché 
l’insegnante di quella classe era improv-
visamente incapace d’insegnare quella 
lezione come aveva fatto regolarmente? 
Che cosa lo fece rivolgere a me? Perché 
sembrava così sicuro che io potevo inse-
gnare, quando non c’eravamo mai visti 
prima? Non lo sapevo, tranne che per il 
fatto che ero l’unico ad aver portato con 
me una Bibbia.

«Questa», risposi io, «è una richiesta 
piuttosto strana da fare a uno sconosciu-
to che non è mai stato qui prima d’ora. 
Ho dato una breve occhiata al fascicolo 
che mi è stato consegnato, e devo dire 
che non potrei mai insegnare il contenu-
to, perché ciò che dice non è la verità. Ma 
se voi volete che io vi insegni dalla Bib-
bia la verità in merito a chi dette i Dieci 
Comandamenti ai figli d’Israele, allora 
posso farlo, ma debbo onestamente av-
vertirvi fin da ora che il vostro fascicolo 
è totalmente contrario alle Scritture ed è 
in errore».

Tutti gli uomini di quella classe volle-
ro che io andassi avanti ed insegnassi loro 
quella lezione.� n

Fu così che Dio rivelò qual è il Suo Sa-
bato, e che la sua osservanza è una 
questione di vita o di morte. Violare il 
Sabato santo di Dio, infatti, è un peccato, 
la cui penalità è la morte eterna!

Notate anche, nel versetto 29, che 
«l’Eterno vi ha dato il sabato». In nes-
sun versetto, in tutta la Bibbia, potete 
trovare una sola dichiarazione che dica 
«l ’Eterno vi ha dato la domenica». 
Chi, allora, ha dato al mondo «cristiano» 
professante la DOMENICA come giorno 
di riposo?

Voi stessi potete trovare facilmente la 
risposta nella storia. Furono gli uomini 
a dare alla cristianità professante l’osser-
vanza della domenica: dei pagani tagliati 
fuori da Dio, degli uomini ribelli! La do-
menica originò dal paganesimo! Il mondo 
segue delle tradizioni pagane!

Qual è la fonte della vostra religione? 
È l’uomo, la maggior parte dell’opinione 
pubblica e le tradizioni umane, oppure 
è l’Iddio Onnipotente la fonte di ciò 
in cui credete e di ciò che fate? Qual è 
l’autorità da voi riconosciuta: l’opinione 
degli uomini, oppure Dio, e la Sua Parola 
– la Sacra Bibbia?

La vostra ETERNITÀ dipende dalla vo-
stra risposta a questa domanda!

Non f u Mo sè a da r e i 
Di eci  C om a n da m e n t i

A milioni di persone è stato insegnato 
che fu Mosè a dare i Dieci Comanda-
menti ai figli d’Israele.

Una domenica mattina, nel 1933, entrai 
in una chiesa in Oregon (USA) all’ora del-
la scuola domenicale. Non appena mi fu 
seduto nella classe biblica maschile – ero 
un estraneo – mi fu consegnato un fasci-
colo che conteneva la lezione del giorno: 
«Mosè dette i Dieci Comandamenti ai 
Giudei». Dandogli una rapida occhiata, 
notai che il fascicolo conteneva solamene 
delle dichiarazioni settarie degli autori di 
quella particolare denominazione ma nes-
suna prova biblica!

Immediatamente, però, accadde qual-
cosa di sorprendente: l’insegnante di 
quella classe cominciò a balbettare e fu 
totalmente incapace di insegnare la sua 
lezione. Poi, volgendosi improvvisamente 
verso di me, disse senza pensarci: «Signo-
re, io non so chi mai sia lei, ma per qual-
che motivo non posso proprio insegnare 
questa lezione e so che lei può farlo. Po-
trebbe prendere il mio posto e insegnarci 
questa lezione?»

i tempi. Nei giorni successivi, l’annuncio 
è comparso anche in parecchi giornali più 
piccoli della California del Sud come pure 
nel Washington Post e nel Denver Post. 

Usando meno di 1.000 parole, abbiamo 
riassunto la storia del rifiuto di Tkach ri-
spetto agli insegnamenti del signor Arm-
strong, e come più della metà dell’appar-
tenenza alla cdu erano stati allontanati 
dalla Chiesa, e molti di loro scomunicati. 
Inoltre abbiamo discusso i dettagli più 
significativi della controversia. “Sebbene 
i successori del signor Armstrong abbia-
no afferrato la sua Chiesa e tradito i suoi 
ideali,” diceva l’annuncio, “non li sarà 
concesso di far tacere la sua voce.” Più 
avanti l’articolo diceva, “Se la Chiesa di 
Dio Universale non ha più alcun uso per 
Il mistero di tutti i tempi, non dovrebbe 
esserle concesso di nascondere il libro a 
coloro che lo vogliono.”

Abbiamo voluto esporre la loro censu-
ra religiosa in pubblico, e all’interno della 
loro comunità e allo stesso tempo pub-
blicizzare il meraviglioso libro del signor 
Armstrong. Come mio padre ha detto al 
signor Leap e a me a febbraio: “Una cam-
pagna pubblicitaria ci aiuterà a raggiun-
gere il nostro scopo.” E così è stato! Parec-
chie migliaia di persone hanno risposto 

conservazione, anche senza frigoriferi! 
Il sesto giorno Dio mandò una quantità 
doppia di manna, mentre il settimo non 
ne mandò affatto...

Dopo tutte quelle generazioni trascorse 
in schiavitù in Egitto, si potrebbe pensare 
che gli Israeliti avessero perso il computo 
del tempo. Anche in tal caso, però, Dio 
rivelò loro, per mezzo di tutti questi mi-
racoli, qual è il Suo giorno di riposo. Dio 
li rimproverò severamente per non aver 
osservato il Suo Sabato; rivelò loro che la 
santificazione del Sabato faceva parte del-
la Sua legge, e ciò avvenne molti giorni 
prima di proporre a Israele l’Antico Patto, 
e di quando Dio dette loro personalmente, 
in forma verbale e scritta, i Dieci Coman-
damenti nel Sinai.
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portato a cambiare dai suoi modi cattivi. 
Dio dunque ha perdonato Davide e anco-
ra si è servito di lui come capo! Tuttavia, 
le conseguenze dell’intervallo lussurioso 
di Davide non furono graziose. Egli e la 
nazione dovettero soffrire. Il suo bambino 
è dovuto morire, suo figlio Absalom si ri-
bellò, in Israele scoppiò una guerra civile, 
decine di migliaia morirono, Adonija or-
ganizzò un colpo di Stato e per il resto del-
la vita di Davide, Israele ha avuto guerra.

Ciò era la catena di eventi avviati dal 
peccato di Davide, e sarebbe stato assai 
peggiore se non se ne fosse pentito!

Il peccato è disastroso per i capi e per 
i seguaci. Ma se cambiamo veramente i 
nostri modi, Dio ci perdona e può servirsi 
di noi per fare delle grandi cose. Dio ha 
ispirato gli scrittori della Bibbia a docu-
mentare i difetti del carattere e i peccati 
dei capi perché noi possiamo vedere in 
modo chiaro come il peccato distrug-
ge individui e nazioni. La distruzione 
potrebbe non venire immediatamente; 
infatti, dall’esterno, le cose possono sem-
brare piuttosto bene. Ma quando la “care-
stia” arriverà, a chi si rivolgerà la gente? 
Guarderanno a capi immorali che sono 
interessati soltanto a servire se stessi? No: 
Cercheranno un “Giuseppe.” Ma questa 
volta, non lo troveranno.� n

durante i sei anni della controversia. Nel 
reclamo alla Corte di Oklahoma, ricor-
date, hanno detto che abbiamo provoca-
to loro ferite irreparabili per perpetuare 
credenze che non seguivano più. Allora 
avevamo una dichiarazione molto più 
forte, e diretta dal loro Pastore genera-
le, dichiarando che avevano il “dove-
re cristiano” di sopprimere le opere 
scritte dal signor Armstrong! Il nostro 
annuncio su Los Angeles Times era trop-
po urticante perché Tkach Jr. potesse 
trascurarlo. 

La dichiarazione di “dovere cristiano”, 
dall’inizio, ha messo la cdu in una posi-
zione quasi indifendibile. Come avrebbe-
ro convinto il giudice o la giuria del fatto 
che non stavano realmente facendo uso 
del  copyright per sopprimere gli scritti 
del signor Armstrong, quando, infatti, il 
loro  capo ha detto che era il suo “dove-
re cristiano” tenere le opere fuori dalla 
stampa? 

Tutto è stato portato alla superficie da 
un singolo annuncio di giornale. Ciò ha 
provocato Tkach Jr. a rivelare spontane-
amente (e pubblicamente) il suo motivo 
vero per intentare una causa. Non era per 
proteggere ciò che consideravano come un 
bene importante, come abbiamo sentito 
dopo. Né era perché avevano grandi piani 
futuri per Il mistero di tutti i tempi: forse la 
distribuzione del libro con un certo genere 
di annotazioni. E non era perché avevano 
intenzioni di rendere disponibile le opere 
del signor Armstrong tramite Internet per 
scopi storici e per soddisfare i bisogni spiri-
tuali dell’appartenenza della cdf. 

Quelle erano tutte bugie che avreb-
bero rianimato la causa di tanto in tanto 
durante gli anni successivi. Ma ciò che 
ha ucciso il caso in giudizio dall’inizio, è 
stato quando Tkach Jr., in una breve re-
azione di collera provocata da un annun-
cio di giornale, si è seduto davanti al suo 
computer e ha scritto la verità. Come capo 
assoluto della cdu, ha ammesso di avere 
il “dovere cristiano” di distruggere le 
opere scritte dal signor Armstrong.� n

alla nostra campagna richiedendo Il mi-
stero di tutti i tempi. Nelle settimane che 
seguirono, abbiamo redatto altri due 
annunci. Insieme, tutti e tre gli annunci 
sono comparsi in più di una dozzina di 
giornali. 

Molto più importante di quello, tut-
tavia, almeno riguardo alla controversia, 
è stato come la cdu ha reagito alla cam-
pagna. I nostri annunci colpirono loro 
mettendoli sulla difensiva, come mio pa-
dre aveva predetto. Il signor Helge prese 
contatto con i giornali che abbiamo uti-
lizzato nell’area di Los Angeles, esigendo 
le ritrazioni e perfino minacciando loro 
con un processo legale. 

n I l  l oro d ov e r e cr  is t i a no 

Al tempo che il nostro primo annuncio è 
comparso in Los Angeles Times, Joe Tkach 
Jr. stava mettendo i tocchi finali sul suo 
nuovo libro, Transformed by Truth (Tra-
sformata dalla verità), per essere pubbli-
cato l’estate successiva. Il nostro annun-
cio del 18 marzo l’ha spinto ad aggiungere 
questa nota alla pagina 203 del suo libro: 
“Nel febbraio 1997 abbiamo intentato una 
causa contro la Chiesa di Dio di Filadel-
fia, uno dei gruppi scissionisti acquar-
tierato in Edmund (sic), Oklahoma, per 
bloccare la ripubblicazione de Il mistero di 
tutti i tempi. La Chiesa di Dio Universale 
ancora tiene il copyright di questo libro, e 
sosteniamo che nessun altro ha il diritto 
di pubblicarlo. Riteniamo che sia il nostro 
dovere cristiano tenere questo libro fuori 
dalla stampa, non perché riconosciamo ‘il 
potere e la chiarezza della visione del si-
gnor Armstrong’ o perché la nostra Chie-
sa ‘manca di fiducia nell’appello del pro-
prio approccio confuso e compromesso,’ 
come dichiara una pubblicità della Chiesa 
di Filadelfia, ma perché crediamo che sia 
meglio lasciare gli errori dottrinali del si-
gnor Armstrong fuori dalla circolazione.”

Quella nota a piè di pagina era sta-
ta forse il più grande errore della cdu 

➤ carattere segue da pagina 24
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Ricevete la vostra formazione
attraverso le pagine de

LA TROMBA
Se quest‘autunno state ritornando a scuola o se vi siete graduati anni fa, forse avete 
notato che qualcosa manca al sistema educativo. Perché non c‘è nessun corso che 
spieghi lo scopo della vita? Perché non ci sono programmi universitari per insegnare 
le chiavi della felicità? Noi impariamo le cause e gli effetti nella scienza, nella fisica, 
nell‘economia, anche nello sport. C‘è un manuale che insegni il curriculum di base 
di una vita abbondante, felice, profonda? La risposta è sì! E probabilmente ne avete 
uno nella vostra casa! Questo manuale che ci insegna a vivere è la Sacra Bibbia. 
Ora avete l‘opportunità di riguardare questo corso di studio ogni giorno con “The 
Trumpet Daily“!

Programma “The Trumpet Daily“ - ogni giorno della settimana 
su theTrumpet.com, anche su iTunes, Twitter e YouTube (in lingua 
inglese con sottotitoli tradotti in italiano, si vedano le istruzioni alla 
pagina precedente). 

Curriculum Oltre al programma televisivo basato sulla Bibbia, 
“The Trumpet Daily“ offre letteratura gratuita selezionata con 
attenzione per mostrare che cosa dice la Bibbia circa gli argo-
menti che si ripercuotono sulla vostra vita. Si può scegliere tra 

copie stampate o elettroniche, esenti 
da costo e da qualsiasi obbligo.

Finora avete letto la pubblicazione 
trimestrale de La Tromba. Ora passate 
al livello successivo con 
“The Trumpet Daily“!

tromba
la

di filadelfia
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